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COMMI ESTRATTI DALLA LEGGE FINANZIARIA 2007, 
DI INTERESSE PER LE SCUOLE 

(a cura del DSGA Dott. Michele Candita) 
(vers. 1.4 del 08.06.07, con titoli dei commi) 

 
LEGGE 27 dicembre 2006, n.296 
Disposizioni  per  la  formazione  del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007). 
(GU n. 299 del 27-12-2006, Suppl. Ordinario n.244) 
testo in vigore dal: 1-1-2007 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 

 
la seguente legge: 
 

Art. 1 
 
RIFORMA DELL’IRPEF – ALIQUOTE, SCAGLIONI, IMPONIBILE, DETRAZIONI FAMILIARI 
6. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 3, relativo alla base imponibile, al comma 1, le parole: «, 
nonche´ delle deduzioni effettivamente spettanti ai sensi degli articoli 11 e 
12,» sono soppresse; 
b) l’articolo 11 e` sostituito dal seguente: «Art. 11. – (Determinazione 
dell’imposta).– 1. L’imposta lorda e` determinata applicando al reddito 
complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell’articolo 10, le 
seguenti aliquote per scaglioni di reddito: 
a) fino a 15.000 euro, 23 per cento; 
b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento; 
c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento; 
d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento; 
e) oltre 75.000 euro, 43 per cento. 
2. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono soltanto redditi di 
pensione non superiori a 7.500 euro, goduti per l’intero anno, redditi di 
terreni per un importo non superiore a 185,92 euro e il reddito dell’unita` 
immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative pertinenze, 
l’imposta non e` dovuta. 
3. L’imposta netta e` determinata operando sull’imposta lorda, fino alla 
concorrenza del suo ammontare, le detrazioni previste negli articoli 12, 13, 15 
e 16 nonche´ in altre disposizioni di legge. 
4. Dall’imposta netta si detrae l’ammontare dei crediti d’imposta spettanti al 
contribuente a norma dell’articolo 165. Se l’ammontare dei crediti d’imposta e` 
superiore a quello dell’imposta netta il contribuente ha diritto, a sua scelta, 
di computare l’eccedenza in diminuzione dell’imposta relativa al periodo 
d’imposta successivo o di chiederne il rimborso in sede di dichiarazione dei 
redditi»; 
c) l’articolo 12 e` sostituito dal seguente: 
«Art. 12. – (Detrazioni per carichi di famiglia). – 1. Dall’imposta lorda si 
detraggono per carichi di famiglia i seguenti importi: a) per il coniuge non 
legalmente ed effettivamente separato: 
1) 800 euro, diminuiti del prodotto tra 110 euro e l’importo corrispondente al 
rapporto fra reddito complessivo e 15.000 euro, se il reddito complessivo non 
supera 15.000 euro; 
2) 690 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 15.000 euro ma non a 
40.000 euro; 
3) 690 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 40.000 euro ma non a 
80.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra 
l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 40.000 euro; 
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b) la detrazione spettante ai sensi della lettera a) e` aumentata di un importo 
pari a: 
1) 10 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 29.000 euro ma non a 29.200 
euro; 
2) 20 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 29.200 euro ma non a 34.700 
euro; 
3) 30 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 34.700 euro ma non a 35.000 
euro; 
4) 20 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 35.000 euro ma non a 35.100 
euro; 
5) 10 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 35.100 euro ma non a 35.200 
euro; 
c) 800 euro per ciascun figlio, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli 
adottivi e gli affidati o affiliati. La detrazione e` aumentata a 900 euro per 
ciascun figlio di eta` inferiore a tre anni. Le predette detrazioni sono 
aumentate di un importo pari a 220 euro per ogni figlio portatore di handicap ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Per i contribuenti 
con piu` di tre figli a carico la detrazione e` aumentata di 200 euro per 
ciascun figlio a partire dal primo. La detrazione spetta per la parte 
corrispondente al rapporto tra l’importo di 95.000 euro, diminuito del reddito 
complessivo, e 95.000 euro. In presenza di piu` figli, l’importo di 95.000 euro 
e` aumentato per tutti di 15.000 euro per ogni figlio successivo al primo. La 
detrazione e` ripartita nella misura del 50 per cento tra i genitori non 
legalmente ed effettivamente separati ovvero, previo accordo tra gli stessi, 
spetta al genitore che possiede un reddito complessivo di ammontare piu` 
elevato. In caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione 
spetta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di affidamento 
congiunto o condiviso la detrazione e` ripartita, in mancanza di accordo, nella 
misura del 50 per cento tra i genitori. Ove il genitore affidatario ovvero, in 
caso di affidamento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa usufruire 
in tutto o in parte della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione e` 
assegnata per intero al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo diverso accordo 
tra le parti, e` tenuto a riversare all’altro genitore affidatario un importo 
pari all’intera detrazione ovvero, in caso di affidamento congiunto, pari al 50 
per cento della detrazione stessa. In caso di coniuge fiscalmente a carico 
dell’altro, la detrazione compete a quest’ultimo per l’intero importo. Se 
l’altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente 
non e` coniugato o, se coniugato, si e` successivamente legalmente ed 
effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati 
del solo contribuente e questi non e` coniugato o, se coniugato, si e` 
successivamente legalmente ed effettivamente separato, per il primo figlio si 
applicano, se piu` convenienti, le detrazioni previste alla lettera a); 
d) 750 euro, da ripartire pro quota tra coloro che hanno diritto alla 
detrazione, per ogni altra persona indicata nell’articolo 433 del codice civile 
che conviva con il contribuente o percepisca assegni alimentari non risultanti 
da provvedimenti dell’autorita` giudiziaria. La detrazione spetta per la parte 
corrispondente al rapporto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito 
complessivo, e 80.000 euro. 
2. Le detrazioni di cui al comma 1 spettano a condizione che le persone alle 
quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo, computando anche le 
retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, rappresentanze 
diplomatiche e consolari e missioni, nonche´ quelle corrisposte dalla Santa 
Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della Chiesa 
cattolica, non superiore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri deducibili. 
3. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e competono dal 
mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate le condizioni 
richieste. 
4. Se il rapporto di cui al comma 1, lettera a), numero 1), e` uguale a uno, la 
detrazione compete nella misura di 690 euro. Se i rapporti di cui al comma 1, 
lettera a), numeri 1) e 3), sono uguali a zero, la detrazione non compete. Se i 
rapporti di cui al comma 1, lettere c) e d), sono pari a zero, minori di zero o 
uguali a uno, le detrazioni non competono. Negli altri casi, il risultato dei 
predetti rapporti si assume nelle prime quattro cifre decimali»; 
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d) l’articolo 13 e` sostituito dal seguente: 
«Art. 13. – (Altre detrazioni). – 1. Se alla formazione del reddito complessivo 
concorrono uno o piu` redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli 
indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), 
h-bis) e l), spetta una detrazione dall’imposta lorda, rapportata al periodo di 
lavoro nell’anno, pari a: 
a) 1.840 euro, se il reddito complessivo non supera 8.000 euro. L’ammontare 
della detrazione effettivamente spettante non puo` essere inferiore a 690 euro. 
Per i rapporti di lavoro a tempo determinato, l’ammontare della detrazione 
effettivamente spettante non puo` essere inferiore a 1.380 euro; 
b) 1.338 euro, aumentata del prodotto tra 502 euro e l’importo corrispondente al 
rapporto tra 15.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se 
l’ammontare del reddito complessivo e` superiore a 8.000 euro ma non a 15.000 
euro; 
c) 1.338 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 15.000 euro ma non a 
55.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra 
l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 
40.000 euro. 
2. La detrazione spettante ai sensi del comma 1, lettera c), e` aumentata di un 
importo pari a: 
a) 10 euro, se l’ammontare del reddito complessivo e` superiore a 23.000 euro ma 
non a 24.000 euro; 
b) 20 euro, se l’ammontare del reddito complessivo e` superiore a 24.000 euro ma 
non a 25.000 euro; 
c) 30 euro, se l’ammontare del reddito complessivo e` superiore a 25.000 euro ma 
non a 26.000 euro; 
d) 40 euro, se l’ammontare del reddito complessivo e` superiore a 26.000 euro ma 
non a 27.700 euro; 
e) 25 euro, se l’ammontare del reddito complessivo e` superiore a 27.700 euro ma 
non a 28.000 euro. 
3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o piu` redditi di 
pensione di cui all’articolo 49, comma 2, lettera a), spetta una detrazione 
dall’imposta lorda, non cumulabile con quella di cui al comma 1 del presente 
articolo, rapportata al periodo di pensione nell’anno, pari a: 
a) 1.725 euro, se il reddito complessivo non supera 7.500 euro. L’ammontare 
della detrazione effettivamente spettante non puo` essere inferiore a 690 euro; 
b) 1.255 euro, aumentata del prodotto tra 470 euro e l’importo corrispondente al 
rapporto tra 15.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.500 euro, se 
l’ammontare del reddito complessivo e` superiore a 7.500 euro ma non a 15.000 
euro; 
c) 1.255 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 15.000 euro ma non a 
55.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra 
l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 
40.000 euro. 
4. Se alla formazione del reddito complessivo dei soggetti di eta` non inferiore 
a 75 anni concorrono uno o piu` redditi di pensione di cui all’articolo 49, 
comma 2, lettera a), spetta una detrazione dall’imposta lorda, in luogo di 
quella di cui al comma 3 del presente articolo, rapportata al periodo di 
pensione nell’anno e non cumulabile con quella prevista al comma 1, pari a: 
a) 1.783 euro, se il reddito complessivo non supera 7.750 euro. L’ammontare 
della detrazione effettivamente spettante non puo` essere inferiore a 713 euro; 
b) 1.297 euro, aumentata del prodotto tra 486 euro e l’importo corrispondente al 
rapporto tra 15.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.250 euro, se 
l’ammontare del reddito complessivo e` superiore a 7.750 euro ma non a 15.000 
euro; 
c) 1.297 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 15.000 euro ma non a 
55.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra 
l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 
40.000 euro. 
5. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o piu` redditi di 
cui agli articoli 50, comma 1, lettere e), f), g), h) e i), 53, 66 e 67, comma 
1, lettere i) e l), spetta una detrazione dall’imposta lorda, non cumulabile con 
quelle previste ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo, pari a: 
a) 1.104 euro, se il reddito complessivo non supera 4.800 euro; 
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b) 1.104 euro, se il reddito complessivo e` superiore a 4.800 euro ma non a 
55.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra 
l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 
50.200 euro. 
6. Se il risultato dei rapporti indicati nei commi 1, 3, 4 e 5 e` maggiore di 
zero, lo stesso si assume nelle prime quattro cifre decimali.»; 
e) all’articolo 24, il comma 3 e` sostituito dal seguente: 
«3. Dall’imposta lorda si scomputano le detrazioni di cui all’articolo 13 
nonche´ quelle di cui all’articolo 15, comma 1, lettere a), b), g), h), h-bis) e 
i). Le detrazioni per carichi di famiglia non competono». 
 
RIFORMA DELL’IRPEF – NORME DI COORDINAMENTO 
7. All’articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 2, lettera a), al primo periodo, le parole da: «, al netto delle 
deduzioni di cui agli articoli 11 e 12, commi 1 e 2, del medesimo testo unico, 
rapportate al periodo stesso» sono sostituite dalle seguenti: 
«ed effettuando le detrazioni previste negli articoli 12 e 13 del citato testo 
unico, rapportate al periodo stesso» e, al secondo periodo, le parole: «Le 
deduzioni di cui all’articolo 12, commi 1 e 2,» sono sostituite dalle seguenti: 
«Le detrazioni di cui agli articoli 12 e 13»; 
b) al comma 2, lettera c), le parole: «al netto delle deduzioni di cui agli 
articoli 11 e 12, commi 1 e 2,» sono sostituite dalle seguenti: «effettuando le 
detrazioni previste negli articoli 12 e 13»; 
c) al comma 3, primo periodo, le parole: «delle deduzioni di cui agli articoli 
11 e 12, commi 1 e 2,» sono sostituite dalle seguenti: «delle detrazioni 
eventualmente spettanti a norma degli articoli 12 e 13». 
 
RIFORMA DELL’IRPEF – ABROGAZIONE CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA’ 4% SU REDDITI > € 100.000,00 
8. Il comma 350 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e` 
abrogato. 
 
RIFORMA DELL’IRPEF – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA PER IL T.F.R. 
9. Ai fini della determinazione dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
dovuta sui trattamenti di fine rapporto, sulle indennita` equipollenti e sulle 
altre indennita` e somme connesse alla cessazione del rapporto di lavoro, di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, si applicano, se piu` favorevoli, le aliquote e gli 
scaglioni di reddito vigenti al 31 dicembre 2006. 
 
MODIFICHE DISCIPLINA ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE 
11. Alla disciplina vigente dell’assegno per il nucleo familiare sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
a) i livelli di reddito e gli importi annuali dell’assegno per il nucleo 
familiare, con riferimento ai nuclei familiari con entrambi i genitori e almeno 
un figlio minore in cui non siano presenti componenti inabili nonche´ ai nuclei 
familiari con un solo genitore e almeno un figlio minore in cui non siano 
presenti componenti inabili, sono rideterminati a decorrere dal 1º gennaio 2007 
secondo la Tabella 1 allegata alla presente legge. Sulla base di detti importi 
annuali, sono elaborate a cura dell’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) le tabelle contenenti gli importi mensili, giornalieri, settimanali, 
quattordicinali e quindicinali della prestazione; 
b) a decorrere dal 1º gennaio 2007 gli importi degli assegni per tutte le altre 
tipologie di nuclei familiari con figli sono rivalutati del 15 per cento; 
c) i livelli di reddito e gli importi degli assegni per i nuclei con figli di 
cui alle lettere a) e b) nonche´ quelli per i nuclei senza figli possono essere 
ulteriormente rimodulati secondo criteri analoghi a quelli indicati alla lettera 
a), con decreto interministeriale del Ministro delle politiche per la famiglia e 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
della solidarieta` sociale e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
anche con riferimento alla coerenza del sostegno dei redditi disponibili delle 
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famiglie risultante dagli assegni per il nucleo familiare e dalle detrazioni ai 
fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche; 
d) nel caso di nuclei familiari con piu` di tre figli o equiparati di eta` 
inferiore a 26 anni compiuti, ai fini della determinazione dell’assegno rilevano 
al pari dei figli minori anche i figli di eta` superiore a 18 anni compiuti e 
inferiore a 21 anni compiuti purche´ studenti o apprendisti; 
e) restano fermi i criteri di rivalutazione dei livelli di reddito familiare di 
cui all’articolo 2, comma 12, del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, che trovano 
applicazione a decorrere dall’anno 2008. 
 
RIFORMA DELL’IRPEF – SCONTRINO “PARLANTE” PER DEDUZIONI MEDICINALI (28-29) 
28. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 10, comma 1, lettera b), dopo il primo periodo e` inserito il 
seguente: 
«Ai fini della deduzione la spesa sanitaria relativa all’acquisto di medicinali 
deve essere certificata da fattura o da scontrino fiscale contenente la 
specificazione della natura, qualita` e quantita` dei beni e l’indicazione del 
codice fiscale del destinatario»; 
b) all’articolo 15, comma 1, lettera c), dopo il secondo periodo e` inserito il 
seguente: 
«Ai fini della detrazione la spesa sanitaria relativa all’acquisto di medicinali 
deve essere certificata da fattura o da scontrino fiscale contenente la 
specificazione della natura, qualita` e quantita` dei beni e l’indicazione del 
codice fiscale del destinatario». 
29. Le disposizioni introdotte dalle lettere a) e b) del comma 28 hanno effetto 
a decorrere dal 1º luglio 2007. Fino al 31 dicembre 2007, nel caso in cui 
l’acquirente non sia il destinatario del farmaco, non ne conosca il codice 
fiscale o non abbia con se´ la tessera sanitaria, l’indicazione del codice 
fiscale puo` essere riportata a mano sullo scontrino fiscale direttamente dal 
destinatario, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 50 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, in materia di obbligo di 
rilevazione del codice fiscale da parte del farmacista. 
 
CAMPAGNE NELLE SCUOLE CONTRO IL VIZIO DEL GIOCO 
52. E` autorizzata la spesa di 100.000 euro per ciascun anno del triennio 2007-
2009, a favore del Ministero della pubblica istruzione, per la realizzazione di 
campagne di informazione e di educazione dei giovani, da effettuare in 
collaborazione con le istituzioni scolastiche, finalizzate alla realizzazione di 
programmi educativi dei ragazzi in modo da permettere loro di conoscere la 
realta` dei rischi derivanti dal vizio del gioco e a sviluppare un approccio 
responsabile al gioco. Il Ministro della pubblica istruzione provvede, con 
proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, a disciplinare le modalita` e i criteri per lo 
svolgimento delle campagne informative di cui al presente comma. 
 
ENTI PUBBLICI: CONTABILITA’ ECONOMICA, TRASMISSIONE TELEMATICA DATI BILANCIO E CONTABILI 
61. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
provvedimento del Ministero dell’economia e delle finanze, acquisito il parere 
delle competenti Commissioni parlamentari, sono stabilite, a fini di 
monitoraggio, le modalita` per introdurre in tutte le amministrazioni pubbliche 
criteri di contabilita` economica, nonche´ i tempi, le modalita` e le specifiche 
tecniche per la trasmissione telematica da parte degli enti pubblici, delle 
regioni e degli enti locali dei bilanci standard e dei dati di contabilita`. 
 
MODIFICHE LIMITE TRACCIABILITA’ PAGAMENTI 
69. All’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, il comma 12-bis e` sostituito 
dal seguente: 
«12-bis. Il limite di 100 euro di cui al quarto comma dell’articolo 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotto 
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dal comma 12 del presente articolo, si applica a decorrere dal 1º luglio 2009. 
Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
e sino al 30 giugno 2008 il limite e` stabilito in 1.000 euro. Dal 1º luglio 
2008 al 30 giugno 2009 il limite e` stabilito in 500 euro. 
Entro il 31 gennaio 2008 il Ministro dell’economia e delle finanze presenta al 
Parlamento una relazione sull’applicazione del presente comma. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze e` autorizzato ad emanare apposito decreto che 
individua le condizioni impeditive del soggetto tenuto al pagamento, che 
consentono di derogare ai limiti indicati nel presente comma». 
 
NUOVE MODALITA’ VERSAMENTO IMPOSTA DI BOLLO 
80. L’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
642, e` sostituito dal seguente: 
«Art. 3. – (Modi di pagamento). – 1. L’imposta di bollo si corrisponde secondo 
le indicazioni della tariffa allegata: 
a) mediante pagamento dell’imposta ad intermediario convenzionato con l’Agenzia 
delle entrate, il quale rilascia, con modalita` telematiche, apposito 
contrassegno; 
b) in modo virtuale, mediante pagamento dell’imposta all’ufficio dell’Agenzia 
delle entrate o ad altri uffici autorizzati o mediante versamento in conto 
corrente postale. 
2. Le frazioni degli importi dell’imposta di bollo dovuta in misura 
proporzionale sono arrotondate ad euro 0,10 per difetto o per eccesso a seconda 
che si tratti rispettivamente di frazioni fino ad euro 0,05 o superiori ad euro 
0,05. 
3. In ogni caso l’imposta e` dovuta nella misura minima di euro 1,00, ad 
eccezione delle cambiali e dei vaglia cambiari di cui, rispettivamente, 
all’articolo 6, numero 1, lettere a) e b), e numero 2, della tariffa – Allegato 
A – annessa al presente decreto, per i quali l’imposta minima e` stabilita in 
euro 0,50». 
 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: NUOVI CRITERI – ALIQUOTE, ESENZIONI 
142. All’articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante 
istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, a norma dell’articolo 48, 
comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall’articolo 1, 
comma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 191, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 3 e` sostituito dal seguente: 
«3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono 
disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di 
cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto 
del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e 
delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 
giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione 
nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale non puo` eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. 
La deliberazione puo` essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti 
di cui al comma 2»; 
b) dopo il comma 3 e` inserito il seguente: 
«3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 puo` essere stabilita una 
soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali.»; 
c) al comma 4: 
1) le parole: «dei crediti di cui agli articoli 14 e 15» sono sostituite dalle 
seguenti: «del credito di cui all’articolo 165»; 
2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «L’addizionale e` dovuta alla 
provincia e al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla 
data del 1º gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa, per le 
parti spettanti. Il versamento dell’addizionale medesima e` effettuato in 
acconto e a saldo unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche. L’acconto e` stabilito nella misura del 30 per cento dell’addizionale 
ottenuta applicando le aliquote di cui ai commi 2 e 3 al reddito imponibile 
dell’anno precedente determinato ai sensi del primo periodo del presente comma. 
Ai fini della determinazione dell’acconto, l’aliquota di cui al comma 3 e` 
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assunta nella misura deliberata per l’anno di riferimento qualora la 
pubblicazione della delibera sia effettuata non oltre il 15 febbraio del 
medesimo anno ovvero nella misura vigente nell’anno precedente in caso di 
pubblicazione successiva al predetto termine»; 
d) il comma 5 e` sostituito dal seguente: 
«5. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente di cui agli articoli 49 e 50 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, l’acconto dell’addizionale 
dovuta e` determinato dai sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni, e il relativo importo e` trattenuto in un numero massimo di nove 
rate mensili, effettuate a partire dal mese di marzo. Il saldo dell’addizionale 
dovuta e` determinato all’atto delle operazioni di conguaglio e il relativo 
importo e` trattenuto in un numero massimo di undici rate, a partire dal periodo 
di paga successivo a quello in cui le stesse sono effettuate e non oltre quello 
relativamente al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre. In caso di 
cessazione del rapporto di lavoro l’addizionale residua dovuta e` prelevata in 
unica soluzione. L’importo da trattenere e quello trattenuto sono indicati nella 
certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e assimilati di cui 
all’articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322»; 
e) il comma 6 e` abrogato. 
 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: NUOVI CRITERI – VERSAMENTO (143-144) 
143. A decorrere dall’anno d’imposta 2007, il versamento dell’addizionale 
comunale all’IRPEF e` effettuato direttamente ai comuni di riferimento, 
attraverso apposito codice tributo assegnato a ciascun comune. A tal fine, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
definite le modalita` di attuazione del presente comma. 
144. All’articolo 1, comma 51, primo periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 
311, le parole: «e 2007» sono soppresse. 
 
DETRAZIONE IRPEF PER DOCENTI PUBBLICI CHE ACQUISTANO UN PC (296-297) 
296. Per l’anno 2007, ai docenti delle scuole pubbliche di ogni ordine e grado, 
anche non di ruolo con incarico annuale, nonche´ al personale docente presso le 
universita` statali ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, 
spetta una detrazione dall’imposta lorda e fino a capienza della stessa nella 
misura del 19 per cento delle spese documentate sostenute ed effettivamente 
rimaste a carico, fino ad un importo massimo delle stesse di 1.000 euro, per 
l’acquisto di un solo personal computer nuovo di fabbrica. 
297. Con decreto di natura non regolamentare, adottato dal Ministro della 
pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con il Ministro dell’universita` e della ricerca, sono stabilite le modalita` di 
attuazione delle disposizioni di cui al comma 296. 
 
FONDO PER ACQUISTO PC DA PARTE DEI CO.CO.CO. 
298. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze e` 
istituito un Fondo con dotazione di 10 milioni di euro, per l’anno 2007, 
destinato all’erogazione di contributi ai collaboratori coordinati e 
continuativi, compresi i collaboratori a progetto, per le spese documentate 
sostenute entro il 31 dicembre 2007 per l’acquisto di un personal computer nuovo 
di fabbrica. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, 
definisce modalita`, limiti e criteri per l’attribuzione dei contributi di cui 
al presente comma, ivi comprese le procedure per assicurare il rispetto dei 
limiti di stanziamento di cui al periodo precedente. 
 
RIORGANIZZAZIONE UFFICI MINISTERI (404-415) 
404. Al fine di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione delle spese e dei 
costi di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti da emanare, entro il 30 
aprile 2007, ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, si provvede: 
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a) alla riorganizzazione degli uffici di livello dirigenziale generale e non 
generale, procedendo alla riduzione in misura non inferiore al 10 per cento di 
quelli di livello dirigenziale generale ed al 5 per cento di quelli di livello 
dirigenziale non generale nonche´ alla eliminazione delle duplicazioni 
organizzative esistenti, garantendo comunque nell’ambito delle procedure 
sull’autorizzazione alle assunzioni la possibilita` della immissione, nel 
quinquennio 2007-2011, di nuovi dirigenti assunti ai sensi dell’articolo 28, 
commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, in misura non inferiore al 10 per cento degli uffici 
dirigenziali; 
b) alla gestione unitaria del personale e dei servizi comuni anche mediante 
strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica; 
c) alla rideterminazione delle strutture periferiche, prevedendo la loro 
riduzione e, ove possibile, la costituzione di uffici regionali o la 
riorganizzazione presso le prefetture-uffici territoriali del Governo, ove 
risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla base dei principi di 
efficienza ed economicita` a seguito di valutazione congiunta tra il Ministro 
competente, il Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia e delle finanze, 
il Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali ed il 
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
attraverso la realizzazione dell’esercizio unitario delle funzioni logistiche e 
strumentali, l’istituzione dei servizi comuni e l’utilizzazione in via 
prioritaria dei beni immobili di proprieta` pubblica; 
d) alla riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di controllo; 
e) alla riduzione degli organismi di analisi, consulenza e studio di elevata 
specializzazione; 
f) alla riduzione delle dotazioni organiche in modo da assicurare che il 
personale utilizzato per funzioni di supporto (gestione delle risorse umane, 
sistemi informativi, servizi manutentivi e logistici, affari generali, 
provveditorati e contabilita`) non ecceda comunque il 15 per cento delle risorse 
umane complessivamente utilizzate da ogni amministrazione, mediante processi di 
riorganizzazione e di formazione e riconversione del personale addetto alle 
predette funzioni che consentano di ridurne il numero in misura non inferiore 
all’8 per cento all’anno fino al raggiungimento del limite predetto; 
g) all’avvio della ristrutturazione, da parte del Ministero degli affari esteri, 
della rete diplomatica, consolare e degli istituti di cultura in considerazione 
del mutato contesto geopolitico, soprattutto in Europa, ed in particolare 
all’unificazione dei servizi contabili degli uffici della rete diplomatica 
aventi sede nella stessa citta` estera, prevedendo che le funzioni delineate 
dagli articoli 3, 4 e 6 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, siano svolte dal responsabile dell’ufficio 
unificato per conto di tutte le rappresentanze medesime. 
405. I regolamenti di cui al comma 404 prevedono la completa attuazione dei 
processi di riorganizzazione entro diciotto mesi dalla data della loro 
emanazione. 
406. Dalla data di emanazione dei regolamenti di cui al comma 404 sono abrogate 
le previgenti disposizioni regolatrici delle materie ivi disciplinate. Con i 
medesimi regolamenti si provvede alla loro puntuale ricognizione. 
407. Le amministrazioni, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, trasmettono al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e delle 
finanze gli schemi di regolamento di cui al comma 404, il cui esame deve 
concludersi entro un mese dalla loro ricezione, corredati: 
a) da una dettagliata relazione tecnica asseverata, ai fini di cui all’articolo 
9, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 
febbraio 1998, n. 38, dai competenti uffici centrali del bilancio, che 
specifichi, per ciascuna modifica organizzativa, le riduzioni di spesa previste 
nel triennio; 
b) da un analitico piano operativo asseverato, ai fini di cui all’articolo 9, 
comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 
febbraio 1998, n. 38, dai competenti uffici centrali del bilancio, con 
indicazione puntuale degli obiettivi da raggiungere, delle azioni da porre in 
essere e dei relativi tempi e termini. 
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408. In coerenza con le disposizioni di cui al comma 404, lettera f), e tenuto 
conto del regime limitativo delle assunzioni di cui alla normativa vigente, le 
amministrazioni statali attivano con immediatezza, previa consultazione delle 
organizzazioni sindacali, piani di riallocazione del personale in servizio, 
idonei ad assicurare che le risorse umane impegnate in funzioni di supporto 
siano effettivamente ridotte nella misura indicata al comma 404, lettera f). I 
predetti piani, da predisporre entro il 31 marzo 2007, sono approvati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per 
le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. Nelle more dell’approvazione dei piani 
non possono essere disposte nuove assunzioni. La disposizione di cui al presente 
comma si applica anche alle Forze armate, ai Corpi di polizia e al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 
409. Il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione verificano semestralmente lo stato di 
attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 404 a 416 e trasmettono alle 
Camere una relazione sui risultati di tale verifica. 
410. Alle amministrazioni che non abbiano provveduto nei tempi previsti alla 
predisposizione degli schemi di regolamento di cui al comma 404 e` fatto 
divieto, per gli anni 2007 e 2008, di procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di contratto. 
411. I competenti organi di controllo delle amministrazioni, nell’esercizio 
delle rispettive attribuzioni, effettuano semestralmente il monitoraggio 
sull’osservanza delle disposizioni di cui ai commi da 404 a 416 e ne trasmettono 
i risultati ai Ministeri vigilanti e alla Corte dei conti. Successivamente al 
primo biennio, verificano il rispetto del parametro di cui al comma 404, lettera 
f), relativamente al personale utilizzato per lo svolgimento delle funzioni di 
supporto. 
412. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti il Ministro per le 
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, emana linee guida per 
l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 404 a 416. 
413. Le direttive generali per l’attivita` amministrativa e per la gestione, 
emanate annualmente dai Ministri, contengono piani e programmi specifici sui 
processi di riorganizzazione e di riallocazione delle risorse necessari per il 
rispetto del parametro di cui al comma 404, lettera f), e di quanto disposto dal 
comma 408. 
414. Il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti nel piano operativo di 
cui al comma 407, lettera b), e nei piani e programmi di cui al comma 413 sono 
valutati ai fini della corresponsione ai dirigenti della retribuzione di 
risultato e della responsabilita` dirigenziale. 
415. L’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 404 a 414 e` coordinata 
anche al fine del conseguimento dei risultati finanziari di cui al comma 416 
dall’«Unita` per la riorganizzazione» composta dai Ministri per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione, dell’economia e delle finanze e 
dell’interno, che opera anche come centro di monitoraggio delle attivita` 
conseguenti alla predetta attuazione. Nell’esercizio delle relative funzioni 
l’Unita` per la riorganizzazione si avvale, nell’ambito delle attivita` 
istituzionali, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, delle 
strutture gia` esistenti presso le competenti amministrazioni. 
 
STABILIZZAZIONE LAVORO PUBBLICO (417-420) 
417. Al fine di concorrere alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni, oltre alle specifiche misure di stabilizzazione 
previste dai commi 418 e 419, e` istituito un «Fondo per la stabilizzazione dei 
rapporti di lavoro pubblici» finalizzato alla realizzazione di piani 
straordinari per l’assunzione a tempo indeterminato di personale gia` assunto o 
utilizzato attraverso tipologie contrattuali non a tempo indeterminato. 
418. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, previo confronto con le organizzazioni 
sindacali, da adottare entro il 30 aprile 2007, sono fissati i criteri e le 
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procedure per l’assegnazione delle risorse disponibili alle amministrazioni 
pubbliche che ne facciano richiesta. 
Nella definizione dei criteri sono, altresı`, fissati i requisiti dei soggetti 
interessati alla stabilizzazione e le relative modalita` di selezione. 
419. E` fatto divieto alle Amministrazioni destinatarie delle risorse di 
ricorrere a nuovi rapporti di lavoro precario nei cinque anni successivi 
all’attribuzione delle stesse. L’inosservanza di tale divieto comporta 
responsabilita` patrimoniale dell’autore della violazione. 
420. Per il finanziamento del Fondo di cui al comma 417 e` autorizzata la spesa 
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007. Il medesimo Fondo puo` essere, 
altresı`, alimentato da: 
a) una somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito 
pubblico, conseguente al versamento, al Fondo di cui all’articolo 2 della legge 
27 ottobre 1993, n. 432, e successive modificazioni, di una quota fino al venti 
per cento delle somme giacenti sui conti di cui all’articolo 1, comma 345, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, a seguito della definizione del regolamento 
prevista dal medesimo comma; 
b) una somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito 
pubblico, conseguente al versamento, al Fondo di cui all’articolo 2 della legge 
27 ottobre 1993, n. 432, e successive modificazioni, di una quota fino al 5 per 
cento dei versamenti a titolo di dividendi derivanti da societa` pubbliche, 
eccedenti rispetto alle previsioni ed alla realizzazione degli obiettivi di 
indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, definiti nel documento di 
programmazione economico finanziaria. 
 
ARTICOLAZIONE PERIFERICA DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA (426-428) 
426. Ai fini di quanto previsto dai commi da 404 a 416 l’articolazione 
periferica del Ministero dell’economia e delle finanze e` ridefinita su base 
regionale e, ove se ne ravvisi l’opportunita`, interregionale e 
interprovinciale, in relazione alle esigenze di conseguimento di economie di 
gestione e del miglioramento dei servizi resi all’utenza. 
427. Con le modalita`, i tempi e i criteri previsti dai commi da 404 a 416 si 
provvede: 
a) al riordino dell’articolazione periferica del Ministero dell’economia e delle 
finanze e alla soppressione dei Dipartimenti provinciali del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, nonche´ delle Ragionerie provinciali 
dello Stato e delle Direzioni provinciali dei servizi vari; 
b) alla ridefinizione delle competenze e delle strutture dei Dipartimenti 
centrali. 
428. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 
404 gli uffici di cui al comma 427, lettera a), assumono le seguenti 
denominazioni: «Direzioni territoriali dell’economia e delle finanze» e 
«Ragionerie territoriali dello Stato». 
 
DELEGA ALLE A.S.L. DEI COMPITI DELLE COMMISSIONI MEDICHE DI VERIFICA 
429. Previa stipula di apposite convenzioni, gli uffici territoriali 
dell’economia e delle finanze possono delegare alle aziende sanitarie locali lo 
svolgimento, in tutto o in parte, delle residue funzioni attribuite alle 
commissioni mediche di verifica. 
 
PAGAMENTO TELEMATICO STIPENDI DELLA P.A. 
446. Allo scopo di razionalizzare, omogeneizzare ed eliminare duplicazioni e 
sovrapposizioni degli adempimenti e dei servizi della pubblica amministrazione 
per il personale e per favorire il monitoraggio della spesa del personale, tutte 
le amministrazioni dello Stato, ad eccezione delle Forze armate compresa l’Arma 
dei carabinieri, per il pagamento degli stipendi si avvalgono delle procedure 
informatiche e dei servizi del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi del 
tesoro. 
 
ORDINI COLLETTIVI DI PAGAMENTO STIPENDI DELLA P.A. 
447. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
stipulate apposite convenzioni per stabilire tempi e modalita` di erogazione del 
pagamento degli stipendi e degli altri assegni fissi e continuativi a carico del 
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bilancio dello Stato mediante ordini collettivi di pagamento emessi in forma 
dematerializzata, come previsto dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 31 ottobre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 
dicembre 2002. Il Ministero della difesa assicura, per le Forze armate compresa 
l’Arma dei carabinieri, l’invio dei dati mensili di pagamento relativi alle 
competenze fisse e accessorie al Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato mediante protocolli di colloquio tra sistemi informativi da definire ai 
sensi e per le finalita` di cui al Titolo V del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 
 
ACQUISTI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO (449-454) 
449. Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
sono individuati, entro il mese di gennaio di ogni anno, tenuto conto delle 
caratteristiche del mercato e del grado di standardizzazione dei prodotti, le 
tipologie di beni e servizi per le quali tutte le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole di ogni ordine e 
grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, sono 
tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro. 
Le restanti amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono ricorrere 
alle convenzioni di cui al presente comma e al comma 456 del presente articolo, 
ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualita` come limiti massimi per la 
stipulazione dei contratti. Gli enti del Servizio sanitario nazionale sono in 
ogni caso tenuti ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle 
centrali regionali di riferimento. 
450. Dal 1º luglio 2007, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, per gli acquisti di 
beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 11, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. 
451. Il Ministero dell’economia e delle finanze e` autorizzato, anche in deroga 
alla normativa vigente, a sperimentare l’introduzione della carta di acquisto 
elettronica per i pagamenti di limitato importo relativi agli acquisti di beni e 
servizi. Successivamente, con regole tecniche da emanare ai sensi degli articoli 
38 e 71 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, e` disciplinata l’introduzione 
dei predetti sistemi di pagamento per la pubblica amministrazione. 
452. Le transazioni compiute dalle amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, 
delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, avvengono, per le 
convenzioni che hanno attivo il negozio elettronico, attraverso la rete 
telematica, salvo che la stessa rete sia temporaneamente inutilizzabile per 
cause non imputabili all’amministrazione procedente e sussistano ragioni di 
imprevedibile necessita` e urgenza certificata dal responsabile dell’ufficio. 
453. Con successivo decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, possono essere previsti meccanismi di remunerazione sugli 
acquisti da effettuare a carico dell’aggiudicatario delle convenzioni di cui 
all’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive 
modificazioni. 
454. Il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il supporto 
della CONSIP Spa, realizza, sentita l’Autorita` per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, un programma per l’adozione di sistemi 
informativi comuni alle amministrazioni dello Stato a supporto della definizione 
dei fabbisogni di beni e servizi e definisce un insieme di indicatori sui 
livelli di spesa sostenibili, per le categorie di spesa comune, che vengono 
utilizzati nel processo di formazione dei relativi capitoli di bilancio. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio dello Stato. 
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TAGLI E RISPARMI DI SPESA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (505-506) 
505. A decorrere dall’anno 2007, le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 9, 
10, 11, 56, 58 e 61, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive 
modificazioni, si applicano alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, di cui all’elenco ISTAT 
pubblicato in attuazione del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311. Restano salve le esclusioni previste dai commi 9, 12 e 64 
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive 
modificazioni. Per quanto riguarda le spese di personale, le predette 
amministrazioni adeguano le proprie politiche ai principi di contenimento e 
razionalizzazione di cui alla presente legge. Il presente comma non si applica 
agli organi costituzionali. 
506. Agli enti pubblici di ricerca, all’Istituto nazionale di economia agraria, 
all’Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione, al Consiglio 
per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura, all’Agenzia per la 
protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici e alle agenzie regionali per 
l’ambiente, non si applica l’articolo 22, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 
 
CONSTENIMENTO SPESE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, TRAMITE ACCANTONAMENTI E 
INDISPONIBILITA’ (507-511) 
507. Per gli esercizi 2007, 2008 e 2009, e` accantonata e resa indisponibile, in 
maniera lineare, con esclusione degli effetti finanziari derivanti dalla 
presente legge, una quota, pari rispettivamente a 4.572 milioni di euro, a 5.031 
milioni di euro e a 4.922 milioni di euro, delle dotazioni delle unita` 
previsionali di base iscritte nel bilancio dello Stato, anche con riferimento 
alle autorizzazioni di spesa predeterminate legislativamente, con esclusione del 
comparto della radiodiffusione televisiva locale, relative a consumi intermedi 
(categoria 2), a trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche (categoria 
4), con esclusione dei trasferimenti a favore della protezione civile, del Fondo 
ordinario delle universita` statali, degli enti territoriali, degli enti 
previdenziali e degli organi costituzionali, ad altri trasferimenti correnti 
(categorie 5, 6 e 7), con esclusione dei trasferimenti all’estero aventi natura 
obbligatoria, delle pensioni di guerra e altri assegni vitalizi, delle 
erogazioni agli istituti di patronato e di assistenza sociale, nonche´ alle 
confessioni religiose di cui alla legge 20 maggio 1985, n. 222, e successive 
modificazioni, ad altre uscite correnti (categoria 12) e alle spese in conto 
capitale, con esclusione dei trasferimenti a favore della protezione civile, di 
una quota pari al 50 per cento dello stanziamento del Fondo per le aree 
sottoutilizzate, dei limiti di impegno gia` attivati, delle rate di ammortamento 
mutui, dei trasferimenti agli enti territoriali e delle acquisizioni di 
attivita` finanziarie. Ai fini degli accantonamenti complessivi indicati, le 
dotazioni iscritte nelle unita` previsionali di base dello stato di previsione 
del Ministero della pubblica istruzione sono accantonate e rese indisponibili, 
in maniera lineare, per un importo complessivo di 40 milioni di euro per ciascun 
anno del triennio 2007-2009. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare, su proposta dei Ministri competenti, entro il 31 marzo di 
ciascun anno del triennio 2007-2009, possono essere disposte variazioni degli 
accantonamenti di cui al primo periodo, anche interessando diverse unita` 
previsionali relative alle suddette categorie con invarianza degli effetti sul 
fabbisogno e sull’indebitamento netto della pubblica amministrazione, restando 
preclusa la possibilita` di utilizzo di risorse di conto capitale per 
disaccantonare risorse di parte corrente. Lo schema di decreto e` trasmesso al 
Parlamento per l’acquisizione del parere delle Commissioni competenti per le 
conseguenze di carattere finanziario. 
508. Il Ministro competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, puo` comunicare all’Ufficio centrale del bilancio ulteriori 
accantonamenti aggiuntivi delle dotazioni delle unita` previsionali di parte 
corrente del proprio stato di previsione, fatta eccezione per le spese 
obbligatorie e per quelle predeterminate legislativamente, da destinare a 
consuntivo, per una quota non superiore al 30 per cento, ad appositi fondi per 
l’incentivazione, mediante contrattazione integrativa, del personale dirigente e 
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non dirigente che abbia contribuito direttamente al conseguimento degli 
obiettivi di efficienza e di razionalizzazione dei processi di spesa. 
509. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C 
allegata alla presente legge sono ridotte, in maniera lineare, per un importo 
complessivo pari a euro 126,4 milioni per l’anno 2007, a euro 335,4 milioni per 
l’anno 2008 e a euro 11,4 milioni per l’anno 2009. 
510. Nell’ambito delle risorse disponibili, in attuazione dell’articolo 3, comma 
l, del decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 luglio 1999, n. 226, i termini previsti dall’articolo 4, comma 
92, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono prorogati fino al 31 dicembre 
2007. 
511. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze e` 
istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 520 milioni di euro 
per l’anno 2007, un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, ai sensi del comma 177-bis dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dal comma 512 del presente articolo. All’utilizzo del 
Fondo per le finalita` di cui al primo periodo si provvede con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamento, per il 
parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, e alla Corte dei conti. 
 
SANATORIA DEI PRECARI DEL PUBBLICO IMPIEGO (519 e 521) 
519. Per l’anno 2007 una quota pari al 20 per cento del fondo di cui al comma 
513 e` destinata alla stabilizzazione a domanda del personale non dirigenziale 
in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o 
che consegua tale requisito in virtu` di contratti stipulati anteriormente alla 
data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, 
anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore 
della presente legge, che ne faccia istanza, purche´ sia stato assunto mediante 
procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle 
iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante 
procedure diverse si provvede previo espletamento di prove selettive. Le 
amministrazioni continuano ad avvalersi del personale di cui al presente comma, 
e prioritariamente del personale di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto 
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni, in servizio al 31 
dicembre 2006, nelle more della conclusione delle procedure di stabilizzazione. 
Nei limiti del presente comma, la stabilizzazione del personale volontario del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e` consentita al personale che risulti 
iscritto negli appositi elenchi, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di 
centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell’interno, fermo 
restando il possesso dei requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica di 
vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, 
il sistema di selezione, nonche´ modalita` abbreviate per il corso di 
formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le 
modalita` di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, e successive modificazioni. 
521. Le modalita` di assunzione di cui al comma 519 trovano applicazione anche 
nei confronti del personale di cui all’articolo 1, commi da 237 a 242, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, in possesso dei requisiti previsti dal citato 
comma 519, fermo restando il relativo onere a carico del fondo previsto 
dall’articolo 1, comma 251, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fatto salvo 
per il restante personale quanto disposto dall’articolo 1, comma 249, della 
stessa legge n. 266 del 2005. 
 
ASSUNZIONI PUBBLICHE (523, 526 e 527) 
523. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 
62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui 
all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di 
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personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella 
relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente. 
Il limite di cui al presente comma si applica anche alle assunzioni del 
personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni. 
Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di 
personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la 
professionalizzazione delle Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 
331, al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, 
n. 226, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 25 della medesima legge n. 226 
del 2004. 
526. Le amministrazioni di cui al comma 523 possono altresı` procedere, per gli 
anni 2008 e 2009, nel limite di un contingente di personale non dirigenziale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 40 per cento di quella 
relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente, alla stabilizzazione del 
rapporto di lavoro del personale, in possesso dei requisiti di cui al comma 519. 
Nel limite del predetto contingente, per avviare anche per il Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco la trasformazione in rapporti a tempo indeterminato delle 
forme di organizzazione precaria del lavoro, e` autorizzata una stabilizzazione 
del personale volontario, di cui agli articoli 6, 8 e 9, del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, che, alla data del 1º gennaio 2007, risulti iscritto negli 
appositi elenchi di cui al predetto articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi 
giorni di servizio. 
Con decreto del Ministro dell’interno, fermo restando il possesso dei requisiti 
ordinari per l’accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti 
disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema di selezione, nonche´ 
modalita` abbreviate per il corso di formazione. 
527. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare 
rilevanza, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, le amministrazioni di cui al 
comma 523 non interessate al processo di stabilizzazione previsto dai commi da 
513 a 543, possono procedere ad ulteriori assunzioni, previo effettivo 
svolgimento delle procedure di mobilita`, nel limite di un contingente 
complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 
milioni di euro a regime. A tale fine e` istituito un apposito fondo nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze con uno stanziamento 
pari a 25 milioni di euro per l’anno 2008, a 100 milioni di euro per l’anno 2009 
e a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Per ciascuno degli anni 2008 
e 2009, nel limite di una spesa pari a 25 milioni di euro per ciascun anno 
iniziale e a 75 milioni di euro a regime, le autorizzazioni ad assumere sono 
concesse secondo le modalita` di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni 
 
PROROGA DEI CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO 
528. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo indeterminato dei 
contratti di formazione e lavoro prorogati ai sensi dell’articolo 1, comma 243, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ovvero in essere alla data del 30 
settembre 2006, possono essere attuate a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, nel limite dei posti disponibili in organico. 
Nell’attesa delle procedure di conversione di cui al presente comma i contratti 
di formazione e lavoro sono prorogati al 31 dicembre 2007. 
 
RISERVA CONCORSI P.A. AL 60% DEI CO.CO.CO. 
529. Per il triennio 2007-2009 le pubbliche amministrazioni indicate al comma 
523, che procedono all’assunzione di personale a tempo determinato, nei limiti 
ed alle condizioni previsti dal comma 1-bis dell’articolo 36 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche´ dal comma 538 del presente articolo, 
nel bandire le relative prove selettive riservano una quota del 60 per cento del 
totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o piu` 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa, per la durata complessiva 
di almeno un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006, attraverso i quali 
le medesime abbiano fronteggiato esigenze attinenti alle ordinarie attivita` di 
servizio. 
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CONTRATTI COLLETTIVI P.A.: RISORSE (546-547) 
546. Ai fini di quanto disposto dall’articolo 48, comma 1, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le risorse per la contrattazione collettiva 
nazionale previste per il biennio 2006-2007 dall’articolo 1, comma 183, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, a carico del bilancio statale sono incrementate 
per l’anno 2007 di 807 milioni di euro e a decorrere dall’anno 2008 di 2.193 
milioni di euro. 
547. In sede di definizione delle linee generali di indirizzo per la 
contrattazione collettiva del biennio 2006-2007, ai sensi dell’articolo 41 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in 
applicazione delle disposizioni di cui al comma 546, e` reso esigibile 
interamente, per il medesimo biennio, il complesso delle risorse di cui al 
medesimo comma 546. 
 
CONTRATTI COLLETTIVI P.A.: PROCEDURA CERTIFICAZIONE 
548. All’articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 7 
e` sostituito dal seguente: 
«7. La procedura di certificazione dei contratti collettivi deve concludersi 
entro quaranta giorni dalla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo, decorsi i 
quali i contratti sono efficaci, fermo restando che, ai fini dell’esame 
dell’ipotesi di accordo da parte del Consiglio dei ministri, il predetto termine 
puo` essere sospeso una sola volta e per non piu` di quindici giorni, per 
motivate esigenze istruttorie dei comitati di settore o del Presidente del 
Consiglio dei ministri. L’ARAN provvede a fornire i chiarimenti richiesti entro 
i successivi sette giorni. La deliberazione del Consiglio dei ministri deve 
comunque essere adottata entro otto giorni dalla ricezione dei chiarimenti 
richiesti, o dalla scadenza del termine assegnato all’ARAN, fatta salva 
l’autonomia negoziale delle parti in ordine ad un’eventuale modifica delle 
clausole contrattuali. In ogni caso i contratti divengono efficaci trascorso il 
cinquantacinquesimo giorno dalla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo, che e` 
trasmesso dall’ARAN, corredato della prescritta relazione tecnica, al comitato 
di settore entro tre giorni dalla predetta sottoscrizione. 
Resta escluso comunque dall’applicazione del presente articolo ogni onere 
aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato anche nell’ipotesi in cui i 
comitati di settore delle amministrazioni di cui all’articolo 41, comma 3, non 
si esprimano entro il termine di cui al comma 3 del presente articolo». 
 
STANZIAMENTO PER DIPENDENTI MINISTERO P.I. 
553. Nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 634, a decorrere 
dall’anno 2007 e` stanziata la somma di euro 7.000.000 annui per le finalita` di 
cui all’articolo 2-octies del decreto-legge 26 aprile 2005, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2005, n. 109, da destinare ai 
dipendenti del Ministero della pubblica istruzione. Con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione sono stabiliti i criteri di riparto della citata 
somma. 
 
AGENZIA PER LA FORMAZIONE DEI DIRIGENTI E DEI DIPENDENTI DELLA P.A. (580-585) 
580. Al fine di contribuire all’ammodernamento delle amministrazioni pubbliche, 
di migliorare la qualita` delle attivita` formative pubbliche, di garantire una 
selezione rigorosa della dirigenza dello Stato e di fornire adeguato sostegno 
alle amministrazioni nella valutazione dei loro fabbisogni formativi e nella 
sperimentazione delle innovazioni organizzative e gestionali, e` istituita 
l’Agenzia per la formazione dei dirigenti e dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche-Scuola nazionale della pubblica amministrazione, di seguito indicata 
come Agenzia per la formazione. 
Essa e` dotata di personalita` giuridica di diritto pubblico e di autonomia 
amministrativa e contabile e sottoposta alla vigilanza della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 
La Scuola superiore della pubblica amministrazione e` soppressa a far tempo dal 
31 marzo 2007 e le relative dotazioni finanziarie, strumentali e di personale 
sono trasferite alla Agenzia, la quale subentra nei suoi rapporti attivi e 
passivi e nei relativi diritti ed obblighi. L’Istituto diplomatico, la Scuola 
superiore dell’amministrazione dell’interno e la Scuola superiore dell’economia 
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e delle finanze fanno parte dell’Agenzia per la formazione, che ne coordina 
l’attivita`, mantenendo la loro autonomia organizzativa e l’inquadramento nelle 
rispettive amministrazioni. 
Il regolamento di cui al comma 585 provvede alle necessarie armonizzazioni 
ordinamentali. 
581. L’Agenzia per la formazione ha i seguenti compiti: raccolta, elaborazione e 
sviluppo delle metodologie formative; ricerca, sviluppo, sperimentazione e 
trasferimento delle innovazioni di processo e di prodotto delle pubbliche 
amministrazioni; accreditamento delle strutture di formazione; cooperazione 
europea ed internazionale in materia di formazione e innovazione amministrativa; 
supporto, consulenza e assistenza alle amministrazioni pubbliche nell’analisi 
dei fabbisogni formativi, nello sviluppo e trasferimento di modelli innovativi, 
nella definizione dei programmi formativi. 
582. Il reclutamento e la formazione dei dirigenti delle amministrazioni dello 
Stato e` affidata alla Agenzia per la formazione ed alle Scuole speciali, 
costituite per il reclutamento e la formazione del personale delle carriere 
militare e dei Corpi di polizia. Il reclutamento e la formazione dei segretari 
comunali e provinciali resta affidato alla Scuola superiore della pubblica 
amministrazione locale, della quale gli enti locali possono avvalersi altresı` 
per la formazione dei loro dirigenti. 
583. Salvo quanto disposto dal comma 582, le pubbliche amministrazioni si 
avvalgono, per la formazione e l’aggiornamento professionale dei loro 
dipendenti, di istituzioni o organismi formativi pubblici o privati dotati di 
competenza ed esperienza adeguate, a tal fine inseriti in un apposito elenco 
nazionale tenuto dalla Agenzia per la formazione, che provvede alla relativa 
attivita` di accreditamento e certificazione. Ai fini dello svolgimento delle 
iniziative di formazione e aggiornamento professionale di propri dipendenti, da 
esse promosse, le pubbliche amministrazioni procedono alla scelta 
dell’istituzione formativa, mediante procedura competitiva tra le strutture 
accreditate. 
584. Entro il 28 febbraio di ogni anno il Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
sentite le organizzazioni sindacali piu` rappresentative nel settore pubblico, 
stabilisce il numero di posti di dirigente dello Stato e degli enti pubblici 
nazionali messi a concorso dalla Agenzia per la formazione, ripartendoli tra il 
concorso riservato a dipendenti pubblici in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e il 
concorso aperto ai cittadini dei Paesi dell’Unione europea in possesso di 
qualificata formazione universitaria. 
585. Con uno o piu` regolamenti adottati, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con il Ministro degli affari esteri e con il 
Ministro dell’interno, anche modificando le disposizioni legislative vigenti, si 
provvede a dare attuazione alle disposizioni dei commi precedenti, a riformare 
il sistema della formazione dei dirigenti e dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni e di sostegno all’innovazione ed alla modernizzazione delle 
amministrazioni pubbliche ed a riordinare le relative strutture pubbliche o 
partecipate dallo Stato, anche in forma associativa, nonche´ i loro strumenti di 
finanziamento, in modo da ridurre l’ammontare delle spese attualmente sostenute 
e da conseguire consistenti miglioramenti nella qualita` e nei risultati 
dell’attivita` formativa e di sostegno all’innovazione, attenendosi ai seguenti 
criteri: 
a) accorpamento delle strutture nazionali preposte a funzioni coincidenti o 
analoghe, con eliminazione di sovrapposizioni e duplicazioni; 
b) precisa indicazione delle missioni e dei compiti di ciascuna struttura; 
c) disciplina della missione e dell’attivita` della Agenzia per la formazione 
come struttura di governo e coordinamento unitario del sistema della formazione 
pubblica, in attuazione di quanto disposto dai commi 580 e 581; attribuzione 
all’Agenzia per la formazione dei poteri necessari per assicurare la 
razionalizzazione delle attivita` delle strutture di cui al comma 580, la 
realizzazione delle sinergie possibili, la gestione unitaria e coordinata delle 
relative risorse finanziarie; 
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d) definizione dell’organizzazione della Agenzia per la formazione, anche 
mediante la previsione di autonome strutture organizzative; definizione dei suoi 
organi di indirizzo, direzione e supervisione scientifica, assicurando una 
qualificata partecipazione di esperti della formazione e della innovazione 
amministrativa, italiani e stranieri, e di alti dirigenti pubblici, individuati 
anche su indicazione delle regioni, delle autonomie locali e delle parti 
sociali; istituzione di un comitato di coordinamento presieduto dal Presidente 
dell’Agenzia per la formazione e formato dai direttori delle Scuole speciali e 
delle strutture autonome; 
e) ad eccezione delle Scuole di cui ai commi 580 e 582, soppressione delle 
strutture aventi finalita` identiche o analoghe a quelle elencate nel comma 581; 
attribuzione all’Agenzia per la formazione delle relative attivita` e dotazioni 
umane, strumentali e finanziarie, ivi compresi i rapporti di lavoro a tempo 
determinato e le collaborazioni coordinate e continuative o di progetto; 
scorporo e attribuzione all’Agenzia per la formazione degli uffici o delle 
risorse dedicati o comunque impiegati, nel corso del 2006, alle attivita` di cui 
al predetto comma 581, nell’ambito di strutture o organismi pubblici o comunque 
partecipati dallo Stato non destinati alla soppressione in quanto svolgenti 
anche altre attivita`; 
f) trasferimento del personale con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, in servizio presso gli organismi di cui alla lettera e), oggetto 
della soppressione o dello scorporo e del conferimento all’Agenzia per la 
formazione, nei ruoli organici dell’Agenzia stessa, secondo i criteri di 
equiparazione tra figure professionali, stabiliti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottato sulla base di apposito accordo con le 
organizzazioni sindacali. Il personale trasferito nei ruoli organici 
dell’Agenzia per la formazione mantiene il trattamento economico in godimento 
presso le strutture di provenienza. Si applica il disposto dell’articolo 11, 
commi 5 e 6, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. 
 
RILEVAZIONE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE (587-591) 
587. Entro il 30 aprile di ciascun anno le amministrazioni pubbliche statali, 
regionali e locali sono tenute a comunicare, in via telematica o su apposito 
supporto magnetico, al Dipartimento della funzione pubblica l’elenco dei 
consorzi di cui fanno parte e delle societa` a totale o parziale partecipazione 
da parte delle amministrazioni medesime, indicando la ragione sociale, la misura 
della partecipazione, la durata dell’impegno, l’onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l’anno sul bilancio dell’amministrazione, il numero dei 
rappresentanti dell’amministrazione negli organi di governo, il trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante. 
588. Nel caso di mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui al comma 
587, e` vietata l’erogazione di somme a qualsivoglia titolo da parte 
dell’amministrazione interessata a favore del consorzio o della societa`, o a 
favore dei propri rappresentanti negli organi di governo degli stessi. 
589. Nel caso di inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 587 e 588 una 
cifra pari alle spese da ciascuna amministrazione sostenuta nell’anno viene 
detratta dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti a quella amministrazione dallo 
Stato nel medesimo anno. 
590. Le disposizioni di cui ai commi 587, 588 e 589 costituiscono per le regioni 
principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai fini del 
rispetto dei parametri stabiliti dal patto di stabilita` e crescita dell’Unione 
europea. 
591. I dati raccolti ai sensi del comma 587 sono pubblici, e sono esposti nel 
sito web del Dipartimento della funzione pubblica. Il Ministro per le riforme e 
le innovazioni nella pubblica amministrazione riferisce annualmente alle Camere. 
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NORME PER LA SCUOLA: COMMI DA 601 A 636 
 
FONDI PER IL FINANZIAMENTO DELLE SCUOLE STATALI 
601. A decorrere dall’anno 2007, al fine di aumentare l’efficienza e la 
celerita` dei processi di finanziamento a favore delle scuole statali, sono 
istituiti nello stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione, in 
apposita unita` previsionale di base, i seguenti fondi: «Fondo per le competenze 
dovute al personale delle istituzioni scolastiche, con esclusione delle spese 
per stipendi del personale a tempo indeterminato e determinato» e «Fondo per il 
funzionamento delle istituzioni scolastiche». Ai predetti fondi affluiscono gli 
stanziamenti dei capitoli iscritti nelle unita` previsionali di base dello stato 
di previsione del Ministero della pubblica istruzione «Strutture scolastiche » e 
«Interventi integrativi disabili», nonche´ gli stanziamenti iscritti nel centro 
di responsabilita` «Programmazione ministeriale e gestione ministeriale del 
bilancio» destinati ad integrare i fondi stessi. Con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione sono stabiliti i criteri e i parametri per l’assegnazione 
diretta alle istituzioni scolastiche delle risorse di cui al presente comma. Al 
fine di avere la completa conoscenza delle spese effettuate da parte delle 
istituzioni scolastiche a valere sulle risorse finanziarie derivanti dalla 
costituzione dei predetti fondi, il Ministero della pubblica istruzione procede 
a una specifica attivita` di monitoraggio. 
 
UTILIZZO FONDO L.440/97 
602. Le disponibilita` iscritte nel fondo di cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 
440, non utilizzate nel corso dell’anno di competenza, sono utilizzate 
nell’esercizio successivo. La quota del predetto fondo non ripartita nell’anno 
2006 e` assegnata nell’anno 2007, alle istituzioni scolastiche autonome, per il 
miglioramento dell’offerta formativa e per la formazione del personale, sulla 
base di quanto previsto dalla direttiva del Ministro dell’istruzione, 
dell’universita` e della ricerca n. 33 del 3 aprile 2006. 
 
MODIFICHE ORGANICI E GRADUATORIE SCUOLA 
605. Per meglio qualificare il ruolo e l’attivita` dell’amministrazione 
scolastica attraverso misure e investimenti, anche di carattere strutturale, che 
consentano il razionale utilizzo della spesa e diano maggiore efficacia ed 
efficienza al sistema dell’istruzione, con uno o piu` decreti del Ministro della 
pubblica istruzione sono adottati interventi concernenti: 
a) nel rispetto della normativa vigente, la revisione, a decorrere dall’anno 
scolastico 2007/2008, dei criteri e dei parametri per la formazione delle classi 
al fine di valorizzare la responsabilita` dell’amministrazione e delle 
istituzioni scolastiche, individuando obiettivi, da attribuire ai dirigenti 
responsabili, articolati per i diversi ordini e gradi di scuola e le diverse 
realta` territoriali, in modo da incrementare il valore medio nazionale del 
rapporto alunni/classe dello 0,4. Si procede, altresı`, alla revisione dei 
criteri e parametri di riferimento ai fini della riduzione della dotazione 
organica del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA). L’adozione 
di interventi finalizzati alla prevenzione e al contrasto degli insuccessi 
scolastici attraverso la flessibilita` e l’individualizzazione della didattica, 
anche al fine di ridurre il fenomeno delle ripetenze; 
b) il perseguimento della sostituzione del criterio previsto dall’articolo 40, 
comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con l’individuazione di organici 
corrispondenti alle effettive esigenze rilevate, tramite una stretta 
collaborazione tra regioni, uffici scolastici regionali, aziende sanitarie 
locali e istituzioni scolastiche, attraverso certificazioni idonee a definire 
appropriati interventi formativi; 
c) la definizione di un piano triennale per l’assunzione a tempo indeterminato 
di personale docente per gli anni 2007-2009, da verificare annualmente, d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze e con la Presidenza del Consiglio 
dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, circa la concreta 
fattibilita` dello stesso, per complessive 150.000 unita`, al fine di dare 
adeguata soluzione al fenomeno del precariato storico e di evitarne la 
ricostituzione, di stabilizzare e rendere piu` funzionali gli assetti 
scolastici, di attivare azioni tese ad abbassare l’eta` media del personale 
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docente. Analogo piano di assunzioni a tempo indeterminato e` predisposto per il 
personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA), per complessive 20.000 
unita`. Le nomine disposte in attuazione dei piani di cui alla presente lettera 
sono conferite nel rispetto del regime autorizzatorio in materia di assunzioni 
di cui all’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
Contestualmente all’applicazione del piano triennale, il Ministro della pubblica 
istruzione realizza un’attivita` di monitoraggio sui cui risultati, entro 
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, riferisce 
alle competenti Commissioni parlamentari, anche al fine di individuare nuove 
modalita` di formazione e abilitazione e di innovare e aggiornare gli attuali 
sistemi di reclutamento del personale docente, nonche´ di verificare, al fine 
della gestione della fase transitoria, l’opportunita` di procedere a eventuali 
adattamenti in relazione a quanto previsto nei periodi successivi. 
Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge le graduatorie 
permanenti di cui all’articolo 1 del decreto legge 7 aprile 2004, n. 97, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono 
trasformate in graduatorie ad esaurimento. Sono fatti salvi gli inserimenti 
nelle stesse graduatorie da effettuare per il biennio 2007-2008 per i docenti 
gia` in possesso di abilitazione, e con riserva del conseguimento del titolo di 
abilitazione, per i docenti che frequentano, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, i corsi abilitanti speciali indetti ai sensi del predetto 
decreto-legge n. 97 del 2004, i corsi presso le scuole di specializzazione 
all’insegnamento secondario (SISS), i corsi biennali accademici di secondo 
livello ad indirizzo didattico (COBASLID), i corsi di didattica della musica 
presso i Conservatori di musica e il corso di laurea in Scienza della formazione 
primaria. La predetta riserva si intende sciolta con il conseguimento del titolo 
di abilitazione. 
Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione (CNPI), e` successivamente disciplinata la 
valutazione dei titoli e dei servizi dei docenti inclusi nelle predette 
graduatorie ai fini della partecipazione ai futuri concorsi per esami e titoli. 
In correlazione alla predisposizione del piano per l’assunzione a tempo 
indeterminato per il personale docente previsto dalla presente lettera, e` 
abrogata con effetto dal 1º settembre 2007 la disposizione di cui al punto B.3), 
lettera h), della tabella di valutazione dei titoli allegata al decreto-legge 7 
aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 
143. E ` fatta salva la valutazione in misura doppia dei servizi prestati 
anteriormente alla predetta data. Ai docenti in possesso dell’abilitazione in 
educazione musicale, conseguita entro la data di scadenza dei termini per 
l’inclusione nelle graduatorie permanenti per il biennio 2005/2006-2006/2007, 
privi del requisito di servizio di insegnamento che, alla data di entrata in 
vigore della legge 3 maggio 1999, n. 124, erano inseriti negli elenchi compilati 
ai sensi del decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 febbraio 1996, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio 1996, e` riconosciuto il 
diritto all’iscrizione nel secondo scaglione delle graduatorie permanenti di 
strumento musicale nella scuola media previsto dall’articolo 1, comma 2-bis, del 
decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 agosto 2001, n. 333. Sono comunque fatte salve le assunzioni a tempo 
indeterminato gia` effettuate su posti della medesima classe di concorso. Sui 
posti vacanti e disponibili relativi agli anni scolastici 2007/2008, 2008/2009 e 
2009/2010, una volta completate le nomine di cui al comma 619, si procede alla 
nomina dei candidati che abbiano partecipato alle prove concorsuali della 
procedura riservata bandita con decreto del Ministro della pubblica istruzione 3 
ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 76 del 
6 ottobre 2006, che abbiano completato la relativa procedura concorsuale 
riservata, alla quale siano stati ammessi per effetto dell’aliquota aggiuntiva 
del 10 per cento e siano risultati idonei e non nominati in relazione al numero 
dei posti previsti dal bando. Successivamente si procede alla nomina dei 
candidati che abbiano partecipato alle prove concorsuali delle procedure 
riservate bandite con decreto dirigenziale 17 dicembre 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 100 del 20 dicembre 2002 e con il 
predetto decreto ministeriale 3 ottobre 2006, che abbiano superato il colloquio 
di ammissione ai corsi di formazione previsti dalle medesime procedure, ma non 
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si siano utilmente collocati nelle rispettive graduatorie per la partecipazione 
agli stessi corsi di formazione. 
Detti candidati possono partecipare a domanda ad un apposito periodo di 
formazione e sono ammessi a completare l’iter concorsuale sostenendo gli esami 
finali previsti nei citati bandi, inserendosi nelle rispettive graduatorie dopo 
gli ultimi graduati. 
L’onere relativo al corso di formazione previsto dal precedente periodo deve 
essere sostenuto nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio. Le nomine, 
fermo restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui 
all’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono 
conferite secondo l’ordine di indizione delle medesime procedure concorsuali. 
Nella graduatoria del concorso riservato indetto con il decreto dirigenziale 17 
dicembre 2002 sono, altresı`, inseriti, ulteriormente in coda, coloro che hanno 
frequentato nell’ambito della medesima procedura il corso di formazione, 
superando il successivo esame finale, ma che risultano privi del requisito di 
almeno un anno di incarico di presidenza; 
d) l’attivazione, presso gli uffici scolastici provinciali, di attivita` di 
monitoraggio a sostegno delle competenze dell’autonomia scolastica relativamente 
alle supplenze brevi, con l’obiettivo di ricondurre gli scostamenti piu` 
significativi delle assenze ai valori medi nazionali; 
e) ai fini della compiuta attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 
128, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, l’adozione di un piano biennale di 
formazione per i docenti della scuola primaria, da realizzare negli anni 
scolastici 2007/2008 e 2008/2009, finalizzato al conseguimento delle competenze 
necessarie per l’insegnamento della lingua inglese. A tale fine, per un rapido 
conseguimento dell’obiettivo, sono attivati corsi di formazione anche a 
distanza, integrati da momenti intensivi in presenza; 
f) il miglioramento dell’efficienza ed efficacia degli attuali ordinamenti 
dell’istruzione professionale anche attraverso la riduzione, a decorrere 
dall’anno scolastico 2007/2008, dei carichi orari settimanali delle lezioni, 
secondo criteri di maggiore flessibilita`, di piu` elevata professionalizzazione 
e di funzionale collegamento con il territorio. 
 
ATTUAZIONE MODIFICHE GRADUATORIE E ORGANICI (606-607) 
606. Il decreto concernente la materia di cui alla lettera a) del comma 605 e` 
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Il decreto 
concernente la materia di cui alla lettera b) del comma 605 e` adottato d’intesa 
con il Ministro della salute. 
Il decreto concernente la materia di cui alla lettera c) del comma 605 e` 
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione. 
607. La tabella di valutazione dei titoli allegata al decreto-legge 7 aprile 
2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, e 
successive modificazioni, e` ridefinita con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il CNPI. Il decreto e` adottato, a decorrere dal biennio 
2007/2008-2008/2009, in occasione degli aggiornamenti biennali delle graduatorie 
permanenti di cui all’articolo 401 del testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni. 
Sono fatte salve le valutazioni dei titoli conseguiti anteriormente e gia` 
riconosciuti nelle graduatorie permanenti relative al biennio 2005/2006-
2006/2007. Sono ridefinite, in particolare, le disposizioni riguardanti la 
valutazione dei titoli previsti dal punto C.11) della predetta tabella, e 
successive modificazioni. Ai fini di quanto previsto dal precedente periodo, con 
il decreto di cui al presente comma sono definiti criteri e requisiti per 
l’accreditamento delle strutture formative e dei corsi. 
 
PIANO MOBILITA’ E RICONVERSIONE DOCENTI INIDONEI (608-609) 
608. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 35, comma 5, terzo periodo, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, il Ministro per le riforme e le innovazioni 
nella pubblica amministrazione predispone, di concerto con il Ministro della 
pubblica istruzione, un piano organico di mobilita`, relativamente al personale 
docente permanentemente inidoneo ai compiti di insegnamento e collocato fuori 
ruolo. Tale piano, da definire entro il 30 giugno 2007, tiene conto 
prioritariamente dei posti vacanti, presso gli uffici dell’amministrazione 



 21

scolastica, nonche´ presso le amministrazioni pubbliche in cui possono essere 
meglio utilizzate le professionalita` del predetto personale. In connessione con 
la realizzazione del piano, il termine fissato dalle disposizioni di cui al 
citato articolo 35, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e` prorogato 
di un anno, ovvero fino al 31 dicembre 2008. 
609. Il Ministro della pubblica istruzione predispone uno specifico piano di 
riconversione professionale del personale docente in soprannumero sull’organico 
provinciale, finalizzato all’assorbimento del medesimo personale. La 
riconversione, obbligatoria per i docenti interessati, e` finalizzata alla 
copertura dei posti di insegnamento per materie affini e dei posti di 
laboratorio compatibili con l’esperienza professionale maturata, nonche´ 
all’acquisizione del titolo di specializzazione per l’insegnamento sui posti di 
sostegno. 
L’assorbimento del personale di cui al presente comma trova completa attuazione 
entro l’anno scolastico 2007/2008. 
 
“AGENZIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA” (610-611) 
610. Allo scopo di sostenere l’autonomia delle istituzioni scolastiche nella 
dimensione dell’Unione europea ed i processi di innovazione e di ricerca 
educativa delle medesime istituzioni, nonche´ per favorirne l’interazione con il 
territorio, e` istituita, presso il Ministero della pubblica istruzione, ai 
sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, la 
«Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica», di seguito 
denominata «Agenzia», avente sede a Firenze, articolata, anche a livello 
periferico, in nuclei allocati presso gli uffici scolastici regionali ed in 
raccordo con questi ultimi, con le seguenti funzioni: 
a) ricerca educativa e consulenza pedagogico-didattica; 
b) formazione e aggiornamento del personale della scuola; 
c) attivazione di servizi di documentazione pedagogica, didattica e di ricerca e 
sperimentazione; 
d) partecipazione alle iniziative internazionali nelle materie di competenza; 
e) collaborazione alla realizzazione delle misure di sistema nazionali in 
materia di istruzione per gli adulti e di istruzione e formazione tecnica 
superiore; 
f) collaborazione con le regioni e gli enti locali. 
611. L’organizzazione dell’Agenzia, con articolazione centrale e periferica, e` 
definita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 8, comma 4, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. L’Agenzia subentra nelle funzioni e nei 
compiti attualmente svolti dagli Istituti regionali di ricerca educativa (IRRE) 
e dall’Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la ricerca 
educativa (INDIRE), che sono contestualmente soppressi. Al fine di assicurare 
l’avvio delle attivita` dell’Agenzia, e in attesa della costituzione degli 
organi previsti dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione, nomina uno o piu` commissari straordinari. 
Con il regolamento di cui al presente comma e` individuata la dotazione organica 
del personale dell’Agenzia e delle sue articolazioni territoriali nel limite 
complessivo del 50 per cento dei contingenti di personale gia` previsti per 
l’INDIRE e per gli IRRE, che in fase di prima attuazione, per il periodo 
contrattuale in corso, conserva il trattamento giuridico ed economico in 
godimento. Il predetto regolamento disciplina, altresı`, le modalita` di 
stabilizzazione, attraverso prove selettive, dei rapporti di lavoro esistenti 
anche a titolo precario, purche´ costituite mediante procedure selettive di 
natura concorsuale. 
 
INVALSI: MODIFICHE GOVERNANCE E COMPITI (612-615) 
612. Al fine di potenziare la qualificazione scientifica nonche´ l’autonomia 
amministrativa dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo 
di istruzione e di formazione (INVALSI), al decreto legislativo 19 novembre 
2004, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni, che non devono 
comportare oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato: 
a) le parole: «Comitato direttivo» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle 
seguenti: «Comitato di indirizzo»; 
b) l’articolo 4 e` sostituito dal seguente: 
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«Art. 4. – (Organi). – 1. Gli organi dell’Istituto sono: 
a) il Presidente; 
b) il Comitato di indirizzo; 
c) il Collegio dei revisori dei conti»; 
c) all’articolo 5, il comma 1 e` sostituito dal seguente: 
«1. Il Presidente e` scelto tra persone di alta qualificazione scientifica e con 
adeguata conoscenza dei sistemi di istruzione e formazione e dei sistemi di 
valutazione in Italia ed all’estero. E` nominato con decreto del Presidente 
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su 
designazione del Ministro, tra una terna di nominativi proposti dal Comitato di 
indirizzo dell’Istituto fra i propri componenti. L’incarico ha durata triennale 
ed e` rinnovabile, con le medesime modalita`, per un ulteriore triennio»; 
d) all’articolo 6, il comma 1 e` sostituito dal seguente: 
«1. Il Comitato di indirizzo e` composto dal Presidente e da otto membri, nel 
rispetto del principio di pari opportunita`, dei quali non piu` di quattro 
provenienti dal mondo della scuola. I componenti del Comitato sono scelti dal 
Ministro tra esperti nei settori di competenza dell’Istituto, sulla base di una 
indicazione di candidati effettuata da un’apposita commissione, previo avviso da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale finalizzato all’acquisizione dei curricula. 
La commissione esaminatrice, nominata dal Ministro, e` composta da tre membri 
compreso il Presidente, dotati delle necessarie competenze amministrative e 
scientifiche». 
613. L’INVALSI, fermo restando quanto previsto dall’articolo 20 del contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’area V della dirigenza 
per il quadriennio normativo 2002-2005 ed il primo biennio economico 2002-2003, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 113 alla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 
maggio 2006 e nel rispetto delle prerogative del dirigente generale dell’ufficio 
scolastico regionale, sulla base delle indicazioni del Ministro della pubblica 
istruzione, assume i seguenti compiti: 
a) formula al Ministro della pubblica istruzione proposte per la piena 
attuazione del sistema di valutazione dei dirigenti scolastici; 
b) definisce le procedure da seguire per la valutazione dei dirigenti 
scolastici; 
c) formula proposte per la formazione dei componenti del team di valutazione; 
d) realizza il monitoraggio sullo sviluppo e sugli esiti del sistema di 
valutazione. 
614. Le procedure concorsuali di reclutamento del personale, di cui alla 
dotazione organica definita dalla tabella A allegata al decreto legislativo 19 
novembre 2004, n. 286, devono essere espletate entro sei mesi dalla indizione 
dei relativi bandi, con conseguente assunzione con contratto a tempo 
indeterminato dei rispettivi vincitori. 
615. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 
Presidente e i componenti del Comitato direttivo dell’INVALSI cessano 
dall’incarico. In attesa della costituzione dei nuovi organi, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della pubblica istruzione, 
nomina uno o piu` commissari straordinari. 
 
MODIFICHE NUMERO REVISORI SCUOLE (616-617) 
616. Il riscontro di regolarita` amministrativa e contabile presso le 
istituzioni scolastiche statali e` effettuato da due revisori dei conti, 
nominati dal Ministro dell’economia e delle finanze e dal Ministro della 
pubblica istruzione, con riferimento agli ambiti territoriali scolastici. La 
minore spesa derivante dall’attuazione del presente comma resta a disposizione 
delle istituzioni scolastiche interessate. 
617. I revisori dei conti, in rappresentanza del Ministero dell’economia e delle 
finanze e del Ministero della pubblica istruzione, gia` nominati dal competente 
ufficio scolastico regionale, sono confermati fino all’emanazione del decreto di 
nomina dei rispettivi Ministeri e comunque non oltre l’entrata in vigore del 
provvedimento di modifica al regolamento concernente le «Istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche» di cui al 
decreto del Ministero della pubblica istruzione 1º febbraio 2001, n. 44. 
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CONCORSO PER DIRIGENTI SCOLASTICI (618-619) 
618. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono definite le modalita` delle procedure concorsuali 
per il reclutamento dei dirigenti scolastici secondo i seguenti princıpi: 
cadenza triennale del concorso su tutti i posti vacanti nel triennio; 
unificazione dei tre settori di dirigenza scolastica; accesso aperto al 
personale docente ed educativo delle istituzioni scolastiche ed educative 
statali, in possesso di laurea, che abbia maturato dopo la nomina in ruolo un 
servizio effettivamente prestato di almeno cinque anni; previsione di una 
preselezione mediante prove oggettive di carattere culturale e professionale, in 
sostituzione dell’attuale preselezione per titoli; svolgimento di una o piu` 
prove scritte, cui sono ammessi tutti coloro che superano la preselezione; 
effettuazione di una prova orale; valutazione dei titoli; formulazione della 
graduatoria di merito; periodo di formazione e tirocinio, di durata non 
superiore a quattro mesi, nei limiti dei posti messi a concorso, con conseguente 
soppressione dell’aliquota aggiuntiva del 10 per cento. Con effetto dalla data 
di entrata in vigore del regolamento previsto dal presente comma sono abrogate 
le disposizioni vigenti con esso incompatibili, la cui ricognizione e` affidata 
al regolamento medesimo. 
619. In attesa dell’emanazione del regolamento di cui al comma 618 si procede 
alla nomina sui posti previsti dal bando di concorso ordinario a dirigente 
scolastico indetto con decreto direttoriale del Ministero dell’istruzione, 
dell’universita` e della ricerca 22 novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale – 4ª serie speciale – n. 94 del 26 novembre 2004, e, ove non 
sufficienti, sui posti vacanti e disponibili relativi agli anni scolastici 
2007/2008 e 2008/2009, dei candidati del citato concorso, compresi i candidati 
in possesso dei prescritti requisiti ammessi con riserva a seguito di 
provvedimento cautelare in sede giurisdizionale o amministrativa, che abbiano 
superato le prove di esame propedeutiche alla fase della formazione con la 
produzione da parte degli stessi di una relazione finale e il rilascio di un 
attestato positivo da parte del direttore del corso, senza effettuazione 
dell’esame finale previsto dal bando medesimo. Si procede, altresı`, sui posti 
vacanti e disponibili a livello regionale relativi al medesimo periodo, alla 
nomina degli altri candidati che abbiano superato le prove di esame 
propedeutiche al corso di formazione del predetto concorso ma non vi abbiano 
partecipato perche´ non utilmente collocati nelle relative graduatorie; questi 
ultimi devono partecipare con esito positivo ad un apposito corso intensivo di 
formazione, indetto dall’amministrazione con le medesime modalita` di cui sopra, 
che si conclude nell’anno scolastico 2006/2007; le nomine di cui al presente 
comma, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui 
all’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono 
conferite secondo l’ordine della graduatoria di merito. 
 
RISPARMI ED ECONOMIE SU TAGLI DEI COMMI DA 605 A 619 (620-621) 
620. Dall’attuazione dei commi da 605 a 619 devono conseguire economie di spesa 
per un importo complessivo non inferiore a euro 448,20 milioni per l’anno 2007, 
a euro 1.324,50 milioni per l’anno 2008 e a euro 1.402,20 milioni a decorrere 
dall’anno 2009. 
621. Al fine di garantire l’effettivo conseguimento degli obiettivi di risparmio 
di cui ai commi 483 e 620, in caso di accertamento di minori economie, si 
provvede: 
a) relativamente al comma 483, alla riduzione delle dotazioni di bilancio, 
relative ai trasferimenti agli enti pubblici, ivi comprese quelle determinate ai 
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
e successive modificazioni, in maniera lineare, fino a concorrenza degli importi 
indicati dal medesimo comma 483; 
b) relativamente al comma 620, a ridurre le dotazioni complessive di bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione, ad eccezione di quelle relative alle 
competenze spettanti al personale della scuola e dell’amministrazione centrale e 
periferica della pubblica istruzione, in maniera lineare, fino a concorrenza 
degli importi indicati dal medesimo comma 620. 
 
 
 



 24

MODIFICHE OBBLIGO SCOLASTICO (622-624) 
622. L’istruzione impartita per almeno dieci anni e` obbligatoria ed e` 
finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola 
secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale 
entro il diciottesimo anno di eta`. L’eta` per l’accesso al lavoro e` 
conseguentemente elevata da quindici a sedici anni. Resta fermo il regime di 
gratuita` ai sensi degli articoli 28, comma 1, e 30, comma 2, secondo periodo, 
del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. L’adempimento dell’obbligo di 
istruzione deve consentire, una volta conseguito il titolo di studio conclusivo 
del primo ciclo, l’acquisizione dei saperi e delle competenze previste dai 
curricula relativi ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria 
superiore, sulla base di un apposito regolamento adottato dal Ministro della 
pubblica istruzione ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. Nel rispetto degli obiettivi di apprendimento generali e specifici 
previsti dai predetti curricula, possono essere concordati tra il Ministero 
della pubblica istruzione e le singole regioni percorsi e progetti che, fatta 
salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, siano in grado di prevenire e 
contrastare la dispersione e di favorire il successo nell’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione. Le strutture formative che concorrono alla 
realizzazione dei predetti percorsi e progetti devono essere inserite in un 
apposito elenco predisposto con decreto del Ministro della pubblica istruzione. 
Il predetto decreto e` redatto sulla base di criteri predefiniti con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, in conformita` ai rispettivi statuti e alle 
relative norme di attuazione, nonche ´ alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3. L’innalzamento dell’obbligo di istruzione decorre dall’anno 
scolastico 2007/2008. 
623. Nella provincia autonoma di Bolzano, considerato il suo particolare sistema 
della formazione professionale, l’ultimo anno dell’obbligo scolastico di cui al 
precedente comma puo` essere speso anche nelle scuole professionali provinciali 
in abbinamento con adeguate forme di apprendistato. 
624. Fino alla messa a regime di quanto previsto dal comma 622, proseguono i 
percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui 
all’articolo 28 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Restano, 
pertanto, confermati i finanziamenti destinati dalla normativa vigente alla 
realizzazione dei predetti percorsi. Dette risorse per una quota non superiore 
al 3 per cento sono destinate alle misure nazionali di sistema ivi compreso il 
monitoraggio e la valutazione. 
Le strutture che realizzano tali percorsi sono accreditate dalle regioni sulla 
base dei criteri generali definiti con decreto adottato dal Ministro della 
pubblica istruzione di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
 
EDILIZIA SCOLASTICA (625-626) 
625. Per l’attivazione dei piani di edilizia scolastica di cui all’articolo 4 
della legge 11 gennaio 1996, n. 23, e` autorizzata la spesa di 50 milioni di 
euro per l’anno 2007 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 
2009. Il 50 per cento delle risorse assegnate annualmente ai sensi del 
precedente periodo e` destinato al completamento delle attivita` di messa in 
sicurezza e di adeguamento a norma degli edifici scolastici da parte dei 
competenti enti locali. Per le finalita` di cui al precedente periodo, lo Stato, 
la regione e l’ente locale interessato concorrono, nell’ambito dei piani di cui 
all’articolo 4 della medesima legge n. 23 del 1996, in parti uguali per 
l’ammontare come sopra determinato, ai fini del finanziamento dei singoli 
interventi. Per il completamento delle opere di messa in sicurezza e di 
adeguamento a norma, le regioni possono fissare un nuovo termine di scadenza al 
riguardo, comunque non successivo al 31 dicembre 2009, decorrente dalla data di 
sottoscrizione dell’accordo denominato «patto per la sicurezza» tra Ministero 
della pubblica istruzione, regione ed enti locali della medesima regione. 
626. Nella logica degli interventi per il miglioramento delle misure di 
prevenzione di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e successive 
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modificazioni, il consiglio di indirizzo e di vigilanza dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) definisce, in via 
sperimentale per il triennio 2007-2009, d’intesa con il Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, con il Ministro della pubblica istruzione e con gli 
enti locali competenti, indirizzi programmatici per la promozione ed il 
finanziamento di progetti degli istituti di istruzione secondaria di primo grado 
e superiore per l’abbattimento delle barriere architettoniche o l’adeguamento 
delle strutture alle vigenti disposizioni in tema di sicurezza e igiene del 
lavoro. Il consiglio di indirizzo e di vigilanza dell’INAIL determina altresı` 
l’entita` delle risorse da destinare annualmente alle finalita` di cui al 
presente comma, utilizzando a tale fine anche le risorse che si rendessero 
disponibili a conclusione delle iniziative di attuazione dell’articolo 24 del 
citato decreto legislativo n. 38 del 2000. Sulla base degli indirizzi definiti, 
il consiglio di amministrazione dell’INAIL definisce i criteri e le modalita` 
per l’approvazione dei singoli progetti e provvede all’approvazione dei 
finanziamenti dei singoli progetti. 
 
RISORSE PER AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA, CON FRUIZIONE STRUTTURE SCOLASTICHE IN 
ORARIO DIVERSO DALLE LEZIONI 
627. Al fine di favorire ampliamenti dell’offerta formativa e una piena 
fruizione degli ambienti e delle attrezzature scolastiche, anche in orario 
diverso da quello delle lezioni, in favore degli alunni, dei loro genitori e, 
piu` in generale, della popolazione giovanile e degli adulti, il Ministro della 
pubblica istruzione definisce, secondo quanto previsto dall’articolo 9 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 
275, criteri e parametri sulla base dei quali sono attribuite le relative 
risorse alle istituzioni scolastiche. 
 
LIBRI DI TESTO: ESTENSIONE PARZIALE GRATUITA’, POSSIBILITA’ NOLEGGIO 
628. La gratuita` parziale dei libri di testo di cui all’articolo 27, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e` estesa agli studenti del primo e del 
secondo anno dell’istruzione secondaria superiore. Il disposto del comma 3 del 
medesimo articolo 27 si applica anche per il primo e per il secondo anno 
dell’istruzione secondaria superiore e si applica, altresı`, limitatamente 
all’individuazione dei criteri per la determinazione del prezzo massimo 
complessivo della dotazione libraria, agli anni successivi al secondo. 
Le istituzioni scolastiche, le reti di scuole e le associazioni dei genitori 
sono autorizzate al noleggio di libri scolastici agli studenti e ai loro 
genitori. 
 
LIBRI DI TESTO: POSSIBILITA’ COMODATO 
629. Le amministrazioni interessate possono, a fronte di particolari esigenze, 
disporre che il beneficio previsto dall’articolo 27, comma 1, della citata legge 
n. 448 del 1998 sia utilizzato per l’assegnazione, anche in comodato, dei libri 
di testo agli alunni, in possesso dei requisiti richiesti che adempiono 
l’obbligo scolastico. 
 
AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA SCUOLA DELL’INFANZIA – BIMBI DA 24 A 36 MESI 
630. Per fare fronte alla crescente domanda di servizi educativi per i bambini 
al di sotto dei tre anni di eta`, sono attivati, previo accordo in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, progetti tesi all’ampliamento qualificato dell’offerta formativa 
rivolta a bambini dai 24 ai 36 mesi di eta`, anche mediante la realizzazione di 
iniziative sperimentali improntate a criteri di qualità pedagogica, 
flessibilita`, rispondenza alle caratteristiche della specifica fascia di eta`. 
I nuovi servizi possono articolarsi secondo diverse tipologie, con priorita` per 
quelle modalita` che si qualificano come sezioni sperimentali aggregate alla 
scuola dell’infanzia, per favorire un’effettiva continuita` del percorso 
formativo lungo l’asse cronologico 0-6 anni di eta`. Il Ministero della pubblica 
istruzione concorre alla realizzazione delle sezioni sperimentali attraverso un 
progetto nazionale di innovazione ordinamentale ai sensi dell’articolo 11 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 
275, e assicura specifici interventi formativi per il personale docente e non 
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docente che chiede di essere utilizzato nei nuovi servizi. A tale fine sono 
utilizzate annualmente le risorse previste dall’articolo 7, comma 5, della legge 
28 marzo 2003, n. 53, destinate al finanziamento dell’articolo 2, comma 1, 
lettera e), ultimo periodo, della medesima legge. L’articolo 2 del decreto 
legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e` abrogato. 
 
RIFORMA SISTEMA IFTS 
631. A decorrere dall’anno 2007, il sistema dell’istruzione e formazione tecnica 
superiore (IFTS), di cui all’articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e` 
riorganizzato nel quadro del potenziamento dell’alta formazione professionale e 
delle misure per valorizzare la filiera tecnico-scientifica, secondo le linee 
guida adottate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro della pubblica istruzione formulata di concerto con il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale e con il Ministro dello sviluppo 
economico, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del medesimo decreto 
legislativo. 
 
RIFORMA SISTEMA EDUCAZIONE PER GLI ADULTI 
632. Ferme restando le competenze delle regioni e degli enti locali in materia, 
in relazione agli obiettivi fissati dall’Unione europea, allo scopo di far 
conseguire piu` elevati livelli di istruzione alla popolazione adulta, anche 
immigrata con particolare riferimento alla conoscenza della lingua italiana, i 
centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e i corsi serali, 
funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, sono 
riorganizzati su base provinciale e articolati in reti territoriali e 
ridenominati «Centri provinciali per l’istruzione degli adulti». 
Ad essi e` attribuita autonomia amministrativa, organizzativa e didattica, con 
il riconoscimento di un proprio organico distinto da quello degli ordinari 
percorsi scolastici, da determinare in sede di contrattazione collettiva 
nazionale, nei limiti del numero delle autonomie scolastiche istituite in 
ciascuna regione e delle attuali disponibilita` complessive di organico. Alla 
riorganizzazione di cui al presente comma, si provvede con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del medesimo decreto 
legislativo. 
 
RISORSE PER DOTAZIONE SCUOLE SUPPORTI TECNOLOGICI 
633. Per gli anni 2007, 2008 e 2009, e` autorizzata la spesa di 30 milioni di 
euro, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della pubblica 
istruzione, con lo scopo di dotare le scuole di ogni ordine e grado delle 
innovazioni tecnologiche necessarie al migliore supporto delle attivita` 
didattiche. 
 
RISORSE PER FINANZIAMENTO COMMI DA 622 A 633 
634. Per gli interventi previsti dai commi da 622 a 633, con esclusione del 
comma 625, e` autorizzata la spesa di euro 220 milioni a decorrere dall’anno 
2007. Su proposta del Ministro della pubblica istruzione sono disposte, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, le variazioni di bilancio 
per l’assegnazione delle risorse agli interventi previsti dai commi da 622 a 
633. 
 
FONDI PER LE SCUOLE PARITARIE (635-636) 
635. Al fine di dare il necessario sostegno alla funzione pubblica svolta dalle 
scuole paritarie nell’ambito del sistema nazionale di istruzione, a decorrere 
dall’anno 2007, gli stanziamenti, iscritti nelle unita` previsionali di base 
«Scuole non statali» dello stato di previsione del Ministero della pubblica 
istruzione, sono incrementati complessivamente di 100 milioni di euro, da 
destinare prioritariamente alle scuole dell’infanzia. 
636. Il Ministro della pubblica istruzione definisce annualmente, con apposito 
decreto, i criteri e i parametri per l’assegnazione dei contributi alle scuole 
paritarie e, in via prioritaria, a quelle che svolgono il servizio scolastico 
senza fini di lucro e che comunque non siano legate con societa` aventi fini di 
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lucro o da queste controllate. In tale ambito i contributi sono assegnati 
secondo il seguente ordine di priorita`: scuole dell’infanzia, scuole primarie e 
scuole secondarie di primo e secondo grado. 
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RISORSE PER FONDI PREVIDENZA COMPLEMENTARE DEI DIPENDENTI PUBBLICI 
767. Le risorse di cui all’articolo 74, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, limitatamente allo stanziamento relativo all’anno 2007 possono essere 
utilizzate anche ai fini del finanziamento delle spese di avvio dei Fondi di 
previdenza complementare dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche. 
 
AUMENTO CONTRIBUTI PREVIDENZIALI A CARICO LAVORATORI 
769. Con effetto dal 1º gennaio 2007, l’aliquota contributiva di finanziamento 
per gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria ed alle forme 
sostitutive ed esclusive della medesima, e` elevata dello 0,3 per cento, per la 
quota a carico del lavoratore. In conseguenza del predetto incremento, le 
aliquote di cui al presente comma non possono comunque superare, nella somma 
delle quote dovute dal lavoratore e dal datore di lavoro, il 33 per cento. 
 
AUMENTO ALIQUOTA CONTRIBUTI PARASUBORDINATI (770 e 772) 
770. Con effetto dal 1º gennaio 2007, l’aliquota contributiva pensionistica per 
gli iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, che non risultino assicurati presso altre forme 
obbligatorie, e la relativa aliquota contributiva per il computo delle 
prestazioni pensionistiche sono stabilite in misura pari al 23 per cento. Con 
effetto dalla medesima data per i rimanenti iscritti alla predetta gestione 
l’aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva 
per il computo delle prestazioni pensionistiche sono stabilite in misura pari al 
16 per cento. 
772. L’incremento contributivo di cui al comma 770 non puo` in ogni caso 
determinare una riduzione del compenso netto percepito dal lavoratore superiore 
ad un terzo dell’aumento dell’aliquota. A tal fine, si assume a riferimento il 
compenso netto mensile gia` riconosciuto alla data di entrata in vigore della 
presente legge, in caso di rapporti in essere alla medesima data, ovvero il 
compenso netto mensile riconosciuto sulla base dell’ultimo contratto stipulato 
dal lavoratore con il medesimo committente. In ogni caso, i compensi corrisposti 
ai lavoratori a progetto devono essere proporzionati alla quantita` e qualita` 
del lavoro eseguito e devono tenere conto dei compensi normalmente corrisposti 
per prestazioni di analoga professionalita`, anche sulla base dei contratti 
collettivi nazionali di riferimento. 
 
MODIFICHE ALLA DISCIPLINA IN MATERIA DI INFORTUNI 
782. Dopo l’articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e` 
inserito il seguente: 
«Art. 13-bis. - (Disposizioni in tema di menomazione dell’integrita` psico-
fisica) – 1. All’articolo 178 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, al secondo comma, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: "e, per gli infortuni sul lavoro verificatisi nonche´ 
le malattie professionali denunciate a decorrere dal 1º gennaio 2007, abbiano 
subito o subiscano una menomazione dell’integrita` psicofisica di grado pari o 
superiore al 60 per cento". 
2. All’articolo 150, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, dopo le parole: "purche´ non superiore all’ottanta per 
cento" sono inserite le seguenti: "e, per le malattie denunciate a decorrere dal 
1º gennaio 2007, con menomazione dell’integrita` psicofisica di qualunque grado, 
purche´ non superiore al 60 per cento". 
3. All’articolo 220 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124, dopo le parole: "di grado non inferiore al 50 per cento" sono inserite 
le seguenti: "e, per gli infortuni sul lavoro verificatisi nonche´ le malattie 
professionali denunciate a decorrere dal 1º gennaio 2007, ai titolari di rendita 
per menomazione dell’integrita` psicofisica di grado non inferiore al 35 per 
cento". 
4. All’articolo 76, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, dopo le parole: "invalidita` permanente assoluta 
conseguente a menomazioni elencate nella tabella allegato n. 3" sono inserite le 
seguenti: "e, per gli infortuni sul lavoro verificatisi nonche´ le malattie 
professionali denunciate a decorrere dal 1º gennaio 2007, nei casi di 
invalidita` conseguente a menomazioni elencate nella predetta tabella ». 
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5. All’articolo 218, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, dopo le parole: "invalidita` permanente assoluta 
conseguente a menomazioni elencate nella tabella allegato n. 3" sono inserite le 
seguenti: "e, per gli infortuni sul lavoro verificatisi nonche´ le malattie 
professionali denunciate a decorrere dal 1º gennaio 2007, nei casi di 
invalidita` conseguente a menomazioni elencate nella predetta tabella". 
6. All’articolo 11 della legge 10 maggio 1982, n. 251, e` aggiunto il seguente 
comma: "Ferme restando tutte le altre condizioni, per gli infortuni sul lavoro 
verificatisi nonche´ le malattie professionali denunciate a decorrere dal 1º 
gennaio 2007, lo speciale assegno continuativo mensile di cui al primo comma 
spetta nel caso di morte, avvenuta per cause non dipendenti dall’infortunio o 
dalla malattia professionale, del titolare di rendita per menomazione 
dell’integrita` psicofisica di grado non inferiore al 48 per cento" 
7. All’articolo 10, terzo comma, della legge 5 maggio 1976, n. 248, al numero 1) 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e, per gli infortuni sul lavoro 
verificatisi nonche´ le malattie professionali denunciate a decorrere dal 1º 
gennaio 2007, dell’integrita` psicofisica di grado superiore al 20 per cento"». 
 
NUOVE TUTELE PARASUBORDINATI: MALATTIA, ASPETTATIVA E MATERNITA’ (788-791) 
788. A decorrere dal 1º gennaio 2007, ai lavoratori a progetto e categorie 
assimilate iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad 
altre forme previdenziali obbligatorie, e` corrisposta un’indennita` giornaliera 
di malattia a carico dell’INPS entro il limite massimo di giorni pari a un sesto 
della durata complessiva del rapporto di lavoro e comunque non inferiore a venti 
giorni nell’arco dell’anno solare, con esclusione degli eventi morbosi di durata 
inferiore a quattro giorni. Per la predetta prestazione si applicano i requisiti 
contributivi e reddituali previsti per la corresponsione dell’indennita` di 
degenza ospedaliera a favore dei lavoratori iscritti alla gestione separata. La 
misura della predetta prestazione e` pari al 50 per cento dell’importo 
corrisposto a titolo di indennita` per degenza ospedaliera previsto dalla 
normativa vigente per tale categoria di lavoratori. 
Resta fermo, in caso di degenza ospedaliera, il limite massimo indennizzabile di 
centottanta giorni nell’arco dell’anno solare. 
Per la certificazione e l’attestazione dello stato di malattia che dia diritto 
alla predetta indennita` si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2 del 
decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 febbraio 1980, n. 33, e successive modificazioni. Ai lavoratori di cui 
al presente comma si applicano le disposizioni in materia di fasce orarie di 
reperibilita` e di controllo dello stato di malattia di cui all’articolo 5, 
comma 14, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, e successive modificazioni. 
Ai lavoratori di cui al presente comma, che abbiano titolo all’indennita` di 
maternita`, e` corrisposto per gli eventi di parto verificatisi a decorrere dal 
1º gennaio 2007 un trattamento economico per congedo parentale, limitatamente ad 
un periodo di tre mesi entro il primo anno di vita del bambino, la cui misura e` 
pari al 30 per cento del reddito preso a riferimento per la corresponsione 
dell’indennita` di maternita`. Le disposizioni di cui al precedente periodo si 
applicano anche nei casi di adozione o affidamento per ingressi in famiglia con 
decorrenza dal 1º gennaio 2007. Le prestazioni di cui al presente comma sono 
finanziate a valere sul contributo previsto dall’articolo 84 del testo unico 
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno 
della maternita` e della paternita`, di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151. 
789. La facolta` di riscatto dei periodi di aspettativa per motivi di famiglia 
di cui all’articolo 4, comma 2, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e` estesa anche 
ai periodi antecedenti al 31 dicembre 1996. 
790. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro delle politiche per la famiglia e con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabilite le modalita` di attuazione della 
disposizione di cui al comma 789. Con il medesimo decreto sono adeguate le 
tabelle emanate per l’applicazione dell’articolo 13 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338. 
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791. All’articolo 64, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) le parole da: «con decreto del Ministro del lavoro» fino a: «provvedimento,» 
sono soppresse; 
b) e` aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e` disciplinata l’applicazione delle disposizioni di cui agli 
articoli 17 e 22 nei limiti delle risorse rinvenienti dallo specifico gettito 
contributivo, da determinare con il medesimo decreto». 
 
FINANZIAMENTI A ISTITUZIONI AFAM (1145-1146) 
1145. E` autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2007 a favore 
delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale, di 
cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, e successive modificazioni, destinata, 
quanto a 10 milioni di euro, all’ampliamento, alla ristrutturazione, al restauro 
e alla manutenzione straordinaria degli immobili utilizzati da tali soggetti per 
la propria attivita` con priorita` verso gli immobili di proprieta` pubblica e 
demaniale e, quanto a 10 milioni di euro, al loro funzionamento amministrativo e 
didattico. 
1146. Per le finalita` di cui alla legge 14 aprile 2004, n. 98, e` disposta 
l’ulteriore erogazione di euro 1.500.000 annui per ciascuno degli anni 2007, 
2008 e 2009. 
 
PATTO DI SOLIDARIETA’ TRA GENERAZIONI (1160-1161) 
1160. Al fine di promuovere la creazione di nuovi posti di lavoro e ridurre le 
uscite dal sistema produttivo dei lavoratori ultracinquantacinquenni, e` 
istituito l’accordo di solidarieta` tra generazioni, con il quale e` prevista, 
su base volontaria, la trasformazione a tempo parziale dei contratti di lavoro 
dei dipendenti che abbiano compiuto i 55 anni di eta` e la correlativa 
assunzione con contratto di lavoro a tempo parziale, per un orario pari a quello 
ridotto, di giovani inoccupati o disoccupati di eta` inferiore ai 25 anni, 
oppure ai 29 anni se in possesso di diploma di laurea. 
1161. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentite la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e le organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente piu` 
rappresentative a livello nazionale, sono stabiliti le modalita` della stipula e 
i contenuti degli accordi di solidarieta` di cui al comma 1160, i requisiti di 
accesso al finanziamento e le modalita` di ripartizione delle risorse per 
l’attuazione degli accordi nel limite massimo complessivo di spesa di 3 milioni 
di euro per l’anno 2007 e 82,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 
2009. 
 
OBBLIGO DEL D.U.R.C. (1175-1176) 
1175. A decorrere dal 1º luglio 2007, i benefıci normativi e contributivi 
previsti dalla normativa in materia di lavoro e legislazione sociale sono 
subordinati al possesso, da parte dei datori di lavoro, del documento unico di 
regolarita` contributiva, fermi restando gli altri obblighi di legge ed il 
rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonche´ di quelli 
regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente 
piu` rappresentative sul piano nazionale. 
1176. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentiti 
gli istituti previdenziali interessati e le parti sociali comparativamente piu` 
rappresentative sul piano nazionale, da emanare entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalita` di rilascio, 
i contenuti analitici del documento unico di regolarita` contributiva di cui al 
comma 1175, nonche´ le tipologie di pregresse irregolarita` di natura 
previdenziale ed in materia di tutela delle condizioni di lavoro da non 
considerare ostative al rilascio del documento medesimo. In attesa dell’entrata 
in vigore del decreto di cui al presente comma sono fatte salve le vigenti 
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disposizioni speciali in materia di certificazione di regolarita` contributiva 
nei settori dell’edilizia e dell’agricoltura. 
 
SANZIONI IN MATERIA DI LAVORO (1177-1178) 
1177. Gli importi delle sanzioni amministrative previste per la violazione di 
norme in materia di lavoro, legislazione sociale, previdenza e tutela della 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro entrate in vigore prima del 1º gennaio 
1999 sono quintuplicati, ad eccezione delle ipotesi di cui al comma 1178. 
1178. L’omessa istituzione e l’omessa esibizione dei libri di matricola e di 
paga previsti dagli articoli 20 e 21 del testo unico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124, e dall’articolo 134 del regolamento di cui al regio decreto 28 agosto 
1924, n. 1422, sono punite con la sanzione amministrativa da euro 4.000 ad euro 
12.000. Nei confronti delle violazioni di cui al presente comma non e` ammessa 
la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 
2004, n. 124. 
 
RAPPORTO DI LAVORO: COMUNICAZIONE PREVENTIVA (1180-1181) 
1180. All’articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, il comma 2 e` 
sostituito dai seguenti: 
«2. In caso di instaurazione del rapporto di lavoro subordinato e di lavoro 
autonomo in forma coordinata e continuativa, anche nella modalita` a progetto, 
di socio lavoratore di cooperativa e di associato in partecipazione con apporto 
lavorativo, i datori di lavoro privati, ivi compresi quelli agricoli, gli enti 
pubblici economici e le pubbliche amministrazioni sono tenuti a darne 
comunicazione al Servizio competente nel cui ambito territoriale e` ubicata la 
sede di lavoro entro ilgiorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi 
rapporti, mediante documentazione avente data certa di trasmissione. La 
comunicazione deve indicare i dati anagrafici del lavoratore, la data di 
assunzione, la data di cessazione qualora il rapporto non sia a tempo 
indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica professionale e il 
trattamento economico e normativo applicato. La medesima procedura si applica ai 
tirocini di formazione e di orientamento e ad ogni altro tipo di esperienza 
lavorativa ad essi assimilata. Le Agenzie di lavoro autorizzate dal Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale sono tenute a comunicare, entro il 
ventesimo giorno del mese successivo alla data di assunzione, al Servizio 
competente nel cui ambito territoriale e` ubicata la loro sede operativa, 
l’assunzione, la proroga e la cessazione dei lavoratori temporanei assunti nel 
mese precedente. 
2-bis. In caso di urgenza connessa ad esigenze produttive, la comunicazione di 
cui al comma 2 puo` essere effettuata entro cinque giorni dall’instaurazione del 
rapporto di lavoro, fermo restando l’obbligo di comunicare entro il giorno 
antecedente al Servizio competente, mediante comunicazione avente data certa di 
trasmissione, la data di inizio della prestazione, le generalita` del lavoratore 
e del datore di lavoro». 
1181. L’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, 
e` abrogato. 
 
RAPPORTO DI LAVORO: ALTRE COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE (1182-1185) 
1182. Fino alla effettiva operativita` delle modalita` di trasferimento dei dati 
contenuti nei moduli per le comunicazioni obbligatorie di cui al decreto 
previsto dall’articolo 4-bis, comma 7, del decreto legislativo 21 aprile 2000, 
n. 181, resta in vigore l’obbligo di comunicazione all’INAIL di cui all’articolo 
14, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, da effettuarsi 
esclusivamente attraverso strumenti informatici. La medesima comunicazione deve 
essere effettuata all’IPSEMA per gli assicurati del settore marittimo. 
1183. Al comma 5 dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 
181, sono aggiunte le seguenti lettere: 
«e-bis) trasferimento del lavoratore; 
e-ter) distacco del lavoratore; 
e-quater) modifica della ragione sociale del datore di lavoro; 
e-quinquies) trasferimento d’azienda o di ramo di essa». 
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1184. All’articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, il 
comma 6 e` sostituito dai seguenti: 
«6. Le comunicazioni di assunzione, cessazione, trasformazione e proroga dei 
rapporti di lavoro autonomo, subordinato, associato, dei tirocini e di altre 
esperienze professionali, previste dalla normativa vigente, inviate al Servizio 
competente nel cui ambito territoriale e` ubicata la sede di lavoro, con i 
moduli di cui al comma 7, sono valide ai fini dell’assolvimento degli obblighi 
di comunicazione nei confronti delle direzioni regionali e provinciali del 
lavoro, dell’Istituto nazionale della previdenza sociale, dell’Istituto 
nazionale delle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, o di altre forme 
previdenziali sostitutive o esclusive, nonche´ nei confronti della Prefettura – 
Ufficio territoriale del Governo. 
6-bis. All’articolo 7, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, le parole: «o lo assume per qualsiasi causa alle proprie 
dipendenze» sono soppresse. 
6-ter. Per le comunicazioni di cui al presente articolo, i datori di lavoro 
pubblici e privati devono avvalersi dei servizi informatici resi disponibili dai 
servizi competenti presso i quali e` ubicata la sede di lavoro. Il decreto di 
cui al comma 7 disciplina anche le modalita` e i tempi di applicazione di quanto 
previsto dal presente comma». 
1185. E` abrogato l’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modificazioni. 
 
MODIFICHE AL T.U. MATERNITA’: PERMESSI PER MATERNITA’ O PATERNITA’ 
1266. All’articolo 42, comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia di tutela e sostegno della maternita` e della paternita`, di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, e` 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I soggetti che usufruiscono dei 
permessi di cui al presente comma per un periodo continuativo non superiore a 
sei mesi hanno diritto ad usufruire di permessi non retribuiti in misura pari al 
numero dei giorni di congedo ordinario che avrebbero maturato nello stesso arco 
di tempo lavorativo, senza riconoscimento del diritto a contribuzione 
figurativa». 
 
FONDO FINALIZZATO A UN PIANO PER L’ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI (1267-1268) 
1267. Al fine di favorire l’inclusione sociale dei migranti e dei loro 
familiari, e` istituito presso il Ministero della solidarieta` sociale un fondo 
denominato «Fondo per l’inclusione sociale degli immigrati», al quale e` 
assegnata la somma di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 
2009. Il Fondo e` altresı` finalizzato alla realizzazione di un piano per 
l’accoglienza degli alunni stranieri, anche per favorire il rapporto scuola-
famiglia, mediante l’utilizzo per fini non didattici di apposite figure 
professionali madrelingua quali mediatori culturali. 
1268. Gli atti e i provvedimenti concernenti l’utilizzazione del Fondo di cui al 
comma 1267 sono adottati dal Ministro della solidarieta` sociale, di concerto 
con il Ministro per i diritti e le pari opportunita`. 
 
DETRAZIONI FAMILIARI IRPEF PER NON RESIDENTI (1324-1327) 
1324. Per i soggetti non residenti, le detrazioni per carichi di famiglia di cui 
all’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, e successive modificazioni, spettano per gli anni 2007, 2008 e 2009, a 
condizione che gli stessi dimostrino, con idonea documentazione, individuata con 
apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da emanare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, che le 
persone alle quali tali detrazioni si riferiscono non possiedano un reddito 
complessivo superiore, al lordo degli oneri deducibili, al limite di cui al 
suddetto articolo 12, comma 2, compresi i redditi prodotti fuori dal territorio 
dello Stato, e di non godere, nel paese di residenza,di alcun beneficio fiscale 
connesso ai carichi familiari. 
1325. Per i cittadini extracomunitari che richiedono, sia attraverso il 
sostituto d’imposta sia con la dichiarazione dei redditi, le detrazioni di cui 
al comma 1324, la documentazione puo` essere formata da: 
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a) documentazione originale prodotta dall’autorita` consolare del Paese 
d’origine, con traduzione in lingua italiana e asseverazione da parte del 
prefetto competente per territorio; 
b) documentazione con apposizione dell’apostille, per i soggetti che provengono 
dai Paesi che hanno sottoscritto la Convenzione dell’Aja del 5 ottobre 1961; 
c) documentazione validamente formata dal Paese d’origine, ai sensi della 
normativa ivi vigente, tradotta in italiano e asseverata come conforme 
all’origine dal consolato italiano del Paese d’origine. 
1326. La richiesta di detrazione, per gli anni successivi a quello di prima 
presentazione della documentazione di cui al comma 1325 deve essere accompagnata 
da dichiarazione che confermi il perdurare della situazione certificata ovvero 
da una nuova documentazione qualora i dati certificati debbano essere 
aggiornati. 
1327. Il comma 6-bis dell’articolo 21 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e` 
abrogato. 
 
FONDO PER LA LOTTA ALLE MAFIE NELLE SCUOLE 
1345. In favore delle regioni interessate dal radicamento territoriale dei 
fenomeni della criminalita` organizzata e` istituito un fondo vincolato per il 
triennio 2007-2009, per lo sviluppo e la diffusione nelle scuole di azioni e 
politiche volte all’affermazione della cultura della legalita`, al contrasto 
delle mafie, ed alla diffusione della cittadinanza attiva, per un ammontare di 
950.000 euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. 
Le regioni interessate provvedono ad insediare, entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge e d’intesa con il Ministro della pubblica 
istruzione, un proprio ufficio di coordinamento e monitoraggio delle iniziative. 
Il fondo di cui al presente comma opera attraverso un coordinamento tra le 
regioni interessate. 
 
NORME FINALI – ENTRATA IN VIGORE (1362-1364) 
1362. Le disposizioni della presente legge costituiscono norme di coordinamento 
della finanza pubblica per gli enti territoriali. 
1363. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a 
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano 
compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme 
d’attuazione. 
1364. La presente legge entra in vigore il 1º gennaio 2007, ad eccezione dei 
commi 966, 967, 968 e 969 che entrano in vigore dalla data di pubblicazione 
della presente legge. 
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